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sport.ilmattino.it

E sei subito in campo.

IL GIORNALE DI DOMANI
TI ARRIVA LA SERA PRIMA

Il Mattino ti offre la possibilità 

di sfogliare e leggere tutto 

il giornale di domani 
su tablet, Smartphone e PC 

a partire dalla mezzanotte.

Per saperne di più vai su 

shop.ilmattino.it
o scarica l’applicazione

dal tuo app store. 
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Come cambia il concordato 2025-2026

Withub

Limite alle proposte dell'Agenzia per i virtuosi

Tempi di adesione

Per i contribuenti con pagella fiscale pari a 10

Per i contribuenti con pagella fiscale pari o superiore a 9

Per i contribuenti con pagella fiscale pari o superiore a 8

10%

Al 43%

Al 24%

15%

25%

Dal 31 luglio si passa 

al 30 settembre  

Forfettari

Abrogato il concordato dal primo 

gennaio 2025

Imposta sostitutiva oltre gli 85mila euro 

Per i soggetti Irpef aliquota

Per i soggetti Ires aliquota
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liane ed estere, si nota come que-
st’ultime abbiano subìto varia-
zioni in negativo rispetto agli 
anni precedenti. 

Secondo le rilevazioni fornite da 
Lastminute.com, il prezzo medio 
di un viaggio Milano-Creta in alta 
stagione, di 268 euro, sarebbe in-
fatti inferiore del 34% rispetto al 
2024. Andando a vedere destina-
zioni a lungo raggio poi, volando 
per esempio da Roma a Bangkok si 
avrebbe un risparmio del 22% ri-
spetto all’anno prima, e del 17% ri-
spetto al 2023. Per New York, i cali 
registrati da Milano sono del 5% 
sul 2024 e del 2% sul 2023.

Ma il trend delle diminuzioni è 
confermato anche da Jetcost, altro 
motore di ricerca dei viaggi. Stan-
do ai dati da loro forniti, tratte a 
medio raggio come Milano-Li-
sbona, con un prezzo medio at-
tuale di 174 euro in alta stagione, 
costerebbe il 35% in meno rispetto 
al 2023. Lo stesso succede con 
mete più lontane: da Roma a To-
kyo la variazione è del -12 per cen-
to. Cali del 14 e del 13% invece per 

New York, partendo rispettiva-
mente da Milano e Roma.

La situazione si ribalta per l’Ita-
lia: l’alta richiesta di prenotazioni 
dell’ultimo minuto e la concentra-
zione delle ferie estive, fa alzare i 
prezzi. Soprattutto per le località 
di mare: il costo medio di un volo 
Milano-Olbia in alta stagione, se-
condo i dati di Lastminute.com, 
sarebbe di 256 euro, paragonabile 
ai 254 di Milano-Ibiza; con la dif-
ferenza però, che per la tratta ver-
so la Sardegna la variazione sul 
2024 sarebbe pari a un +23 per 
cento (mentre  l’isola spagnola ri-
mane pressoché stabile, con un 
-1%). Diversa la questione per la 
tratta Roma-Bari: in questo caso 
il prezzo diminuisce del 34% se-
condo Lastminute.com, e del 43% 
secondo Jetcost. 

La formula a pacchetti
Diversi motori di ricerca danno la 
possibilità di combinare, godendo 
di vantaggi, l’acquisto di voli e ho-
tel: in questo caso, secondo La-
stminute.com, la meta preferita 

l’Italia  a prezzi molto competitivi. Ogni 
anno, infatti, ci sono trend  dettati  sia dai 
social media sia da fattori logistici». 

Anche per rispondere ai cambia-
menti indotti dal post-pandemia, 
WeRoad ha ampliato la propria offer-
ta prodotto: ai viaggi a lungo raggio (il 
primo fu a Cuba) si sono aggiunte va-
canze in luoghi più vicini (Spagna, 
Grecia, Albania) e per minore durata, 
con le formule Express e Weekend. 
«Non tutti hanno a disposizione tem-
po e budget per viaggi a lunga percor-
renza in ogni periodo dell’anno», 
conclude Arossa.  «Allargare il nostro 
stock di portafoglio in termini di de-
stinazione e durata ci permette di ri-
spondere a due tendenze chiare del 
settore: una richiesta di maggiore 
flessibilità di tempi e costi e una do-
manda crescente di viaggi tematici le-
gati a una passione verticale». 

La passione è il fil rouge che attra-
versa anche gli itinerari scelti dai 
viaggiatori che si rivolgono a Mapo 
Tapo, la piattaforma digitale nata nel 
202o e specializzata nell’organizza-
zione di viaggi sportivi ed escursioni 
di gruppo  fuori dai sentieri battuti. I 
pacchetti proposti si distinguono dai 
modelli tradizionali, puntando su 
un’idea di turismo all’insegna dell’av-
ventura e della sostenibilità.

«A oggi serviamo viaggiatori pro-
venienti da una quarantina di Paesi 
del mondo, soprattutto Stati Uniti, 
Canada, Italia, Francia e Germania», 
spiega Daniele Calvo Pollino, ceo e co-
fondatore della start up. «Il nostro tar-
get ha un’età compresa tra 25 e  40 an-
ni e per il 60% è composto da donne».

Tra le mete più gettonate, visto il 
taglio delle rotte confezionate,  quasi 
esclusivamente dedicate ad attività 
sportive outdoor (trekking, arrampi-
cata sportiva, alpinismo e scialpini-
smo), spicca -  come indica Calvo Pol-
lino - «un mix tra Italia ed estero: Ne-
pal,  Norvegia, Dolomiti, Spagna, Sici-
lia e Sardegna. E la vacanza, che dura 
da un minimo di quattro o cinque 
giorni a massimo due settimane, ten-
de ad avere un prezzo medio di circa 
1.450 euro».

Incremento del costo della vita e 
stagnazione degli stipendi paiono 
non aver impattato  più di tanto sulle 
prenotazioni. «Forse perché lavoria-
mo soprattutto con un pubblico inter-
nazionale, poco toccato dalle dinami-
che del mercato del lavoro italiano e in 
periodi fuori dalle stagioni clou», 
chiosa Calvo Pollino. «E  poi perché 
chi si rivolge a noi è un appassionato 
di sport che, giustificando la spesa 
con la passione, sceglie di mettere da 
parte una porzione di budget per il 
viaggio, rinunciando ad altro».

Le ferie, quindi, per i ragazzi resta-
no una priorità. Anche a costo di ri-
correre a  prestiti personali. L’ultima 
analisi di Facile.it e Prestiti.it ha regi-
strato un aumento del 18% delle ri-
chieste di finanziamenti nel primo 
trimestre del 2025 rispetto allo stesso 
periodo nel 2024, con oltre 100 milio-
ni erogati. A chiederli soprattutto gli 
under 30, a riprova del fatto che sono 
i giovani la fetta di mercato più incline 
a puntare sul credito per finanziare le 
loro esperienze di viaggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CITTÀ D’ARTE

+12% +80%
La classifica di eDreams
Barcellona, Parigi e Olbia. Ecco il 
podio delle destinazioni più 
prenotate  dagli italiani per 
l’estate 2025, stilata da 
eDreams. Seguono Ibiza, 
Mykonos, Tirana, Catania, 

Le prime dieci  destinazioni nel 2025
Lampedusa, Londra, Tenerife. 
Prima fra le destinazioni più in 
crescita   Malaga (+73%), seguita da 
Casablanca (+67%), Sharm el-
Sheikh (+65%), e a ruota Larnaca, 
Candia, Valencia, Lampedusa, poi  
Edimburgo, Mykonos e Pantelleria. 

nel 2025 dagli italiani sarebbe Pal-
ma di Majorca, con un prezzo me-
dio di 2.260 euro. Tuttavia, è 
Sharm el Sheikh a registrare l’au-
mento più significativo di preno-
tazioni rispetto all’anno scorso, 
con +38% di italiani che hanno 
scelto questa località per le vacan-
ze estive; non a caso, è anche la vo-
ce che registra la maggiore crescita 
del costo dei pacchetti (13%).

Sul territorio italiano invece, la 
regione più scelta rimane la Sarde-
gna, anche se i prezzi sono saliti ri-
spetto all’anno scorso, precisa-
mente del 9% (e le prenotazioni di-
minuite del 10%). Scende invece 
del 3% il prezzo dei pacchetti pre-
notati per la Sicilia, mentre è la Pu-
glia a registrare l’aumento più si-
gnificativo: +24% del prezzo. 

Scendono anche i costi dei pac-
chetti – tra i 4 e i 6mila euro –  vo-
lo+hotel per le mete a lungo raggio, 
con una permanenza che va tra gli 
11 e i 14 giorni: cali del 31% per Bali, 
del 29% per Zanzibar e del 18% per 
le Maldive.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Flessibilità e passioni guidano
gli itinerari di Millennial e Gen Z

Camilla Colombo
 Camilla Curcio

Flessibilità nei periodi in cui partire, ma 
anche  nella scelta delle destinazioni, e 
viaggi tematici dove allo svago si unisce 
la passione, spesso sportiva. Le nuove 
generazioni rispondono così all’infla-
zione e al carovita: alle vacanze non si 
rinuncia, piuttosto si parte, quando 
possibile, lontano dai picchi estivi e si fa 
attenzione a puntare su mete favorevoli 
per il cambio (il Giappone del post-Co-
vid) o per il costo dei voli. 

«Il nostro viaggiatore tipo è donna 
(60% dei casi), ha 32 anni e viaggia da 
sola nell’85% dei casi. In Italia,  fa due 
settimane di ferie, spesso d’estate per-
ché l’azienda in cui lavora chiude in quel 
periodo, e quest’anno dispone di un bu-
dget medio di 1.200/1.250 euro». Stefa-
no Arossa, commercial regional mana-
ger di WeRoad, community che orga-
nizza viaggi in piccoli gruppi in circa 100 
destinazioni nel mondo, tratteggia così 
le abitudini dei Millennial. «Oltre a Ma-
rocco, Stati Uniti, Messico, Indonesia e  
Thailandia, quest’anno ha molto suc-
cesso la Cina perché   attualmente non 
richiede visti per soggiorni  di massimo 
30 giorni e ha tratte aeree dirette dal-

A partire sono soprattutto
le donne tra 25 e 35 anni
Prestiti personali in crescita

Nuove generazioni

Gallipoli Stintino* Villasimius* Firenze Napoli Roma Venezia
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liane ed estere, si nota come que-
st’ultime abbiano subìto varia-
zioni in negativo rispetto agli 
anni precedenti.

Secondo le rilevazioni fornite da 
Lastminute.com, il prezzo medio 
di un viaggio Milano-Creta in alta 
stagione, di 268 euro, sarebbe in-
fatti inferiore del 34% rispetto al 
2024. Andando a vedere destina-
zioni a lungo raggio poi, volando
per esempio da Roma a Bangkok si 
avrebbe un risparmio del 22% ri-
spetto all’anno prima, e del 17% ri-
spetto al 2023. Per New York, i cali 
registrati da Milano sono del 5% 
sul 2024 e del 2% sul 2023.

Ma il trend delle diminuzioni è 
confermato anche da Jetcost, altro
motore di ricerca dei viaggi. Stan-
do ai dati da loro forniti, tratte a
medio raggio come Milano-Li-
sbona, con un prezzo medio at-
tuale di 174 euro in alta stagione, 
costerebbe il 35% in meno rispetto
al 2023. Lo stesso succede con
mete più lontane: da Roma a To-
kyo la variazione è del -12 per cen-
to. Cali del 14 e del 13% invece per 

New York, partendo rispettiva-
mente da Milano e Roma.

La situazione si ribalta per l’Ita-
lia: l’alta richiesta di prenotazioni 
dell’ultimo minuto e la concentra-
zione delle ferie estive, fa alzare i
prezzi. Soprattutto per le località 
di mare: il costo medio di un volo
Milano-Olbia in alta stagione, se-
condo i dati di Lastminute.com,
sarebbe di 256 euro, paragonabile
ai 254 di Milano-Ibiza; con la dif-
ferenza però, che per la tratta ver-
so la Sardegna la variazione sul
2024 sarebbe pari a un +23 per
cento (mentre  l’isola spagnola ri-
mane pressoché stabile, con un
-1%). Diversa la questione per la
tratta Roma-Bari: in questo caso
il prezzo diminuisce del 34% se-
condo Lastminute.com, e del 43% 
secondo Jetcost.

La formula a pacchetti
Diversi motori di ricerca danno la 
possibilità di combinare, godendo
di vantaggi, l’acquisto di voli e ho-
tel: in questo caso, secondo La-
stminute.com, la meta preferita

l’Italia  a prezzi molto competitivi. Ogni 
anno, infatti, ci sono trend  dettati  sia dai 
social media sia da fattori logistici». 

Anche per rispondere ai cambia-
menti indotti dal post-pandemia, 
WeRoad ha ampliato la propria offer-
ta prodotto: ai viaggi a lungo raggio (il 
primo fu a Cuba) si sono aggiunte va-
canze in luoghi più vicini (Spagna, 
Grecia, Albania) e per minore durata, 
con le formule Express e Weekend. 
«Non tutti hanno a disposizione tem-
po e budget per viaggi a lunga percor-
renza in ogni periodo dell’anno», 
conclude Arossa.  «Allargare il nostro 
stock di portafoglio in termini di de-
stinazione e durata ci permette di ri-
spondere a due tendenze chiare del 
settore: una richiesta di maggiore
flessibilità di tempi e costi e una do-
manda crescente di viaggi tematici le-
gati a una passione verticale». 

La passione è il fil rouge che attra-
versa anche gli itinerari scelti dai 
viaggiatori che si rivolgono a Mapo 
Tapo, la piattaforma digitale nata nel 
202o e specializzata nell’organizza-
zione di viaggi sportivi ed escursioni 
di gruppo  fuori dai sentieri battuti. I
pacchetti proposti si distinguono dai 
modelli tradizionali, puntando su
un’idea di turismo all’insegna dell’av-
ventura e della sostenibilità.

«A oggi serviamo viaggiatori pro-
venienti da una quarantina di Paesi 
del mondo, soprattutto Stati Uniti, 
Canada, Italia, Francia e Germania», 
spiega Daniele Calvo Pollino, ceo e co-
fondatore della start up. «Il nostro tar-
get ha un’età compresa tra 25 e  40 an-
ni e per il 60% è composto da donne».

Tra le mete più gettonate, visto il
taglio delle rotte confezionate,  quasi 
esclusivamente dedicate ad attività 
sportiveoutdoor (trekking, arrampi-r
cata sportiva, alpinismo e scialpini-
smo), spicca -  come indica Calvo Pol-
lino - «un mix tra Italia ed estero: Ne-
pal,  Norvegia, Dolomiti, Spagna, Sici-
lia e Sardegna. E la vacanza, che dura 
da un minimo di quattro o cinque 
giorni a massimo due settimane, ten-
de ad avere un prezzo medio di circa 
1.450 euro».

Incremento del costo della vita e 
stagnazione degli stipendi paiono
non aver impattato  più di tanto sulle
prenotazioni. «Forse perché lavoria-
mo soprattutto con un pubblico inter-
nazionale, poco toccato dalle dinami-
che del mercato del lavoro italiano e in 
periodi fuori dalle stagioni clou»,
chiosa Calvo Pollino. «E  poi perché 
chi si rivolge a noi è un appassionato 
di sport che, giustificando la spesa 
con la passione, sceglie di mettere da 
parte una porzione di budget per il 
viaggio, rinunciando ad altro».

Le ferie, quindi, per i ragazzi resta-
no una priorità. Anche a costo di ri-
correre a  prestiti personali. L’ultima 
analisi di Facile.ite Prestiti.it ha regi-
strato un aumento del 18% delle ri-
chieste di finanziamenti nel primo
trimestre del 2025 rispetto allo stesso
periodo nel 2024, con oltre 100 milio-
ni erogati. A chiederli soprattutto gli 
under 30, a riprova del fatto che sono 
i giovani la fetta di mercato più incline
a puntare sul credito per finanziare le
loro esperienze di viaggio.
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CITTÀ D’ARTE

+12% +80%
La classifica di eDreams
Barcellona, Parigi e Olbia. Ecco il 
podio delle destinazioni più 
prenotate  dagli italiani per
l’estate 2025, stilata da 
eDreams. Seguono Ibiza, 
Mykonos, Tirana, Catania,

Le prime dieci  destinazioni nel 2025
Lampedusa, Londra, Tenerife.
Prima fra le destinazioni più in 
crescita   Malaga (+73%), seguita da 
Casablanca (+67%), Sharm el-
Sheikh (+65%), e a ruota Larnaca,
Candia, Valencia, Lampedusa, poi 
Edimburgo, Mykonos e Pantelleria. 

nel 2025 dagli italiani sarebbe Pal-
ma di Majorca, con un prezzo me-
dio di 2.260 euro. Tuttavia, è 
Sharm el Sheikh a registrare l’au-
mento più significativo di preno-
tazioni rispetto all’anno scorso,
con +38% di italiani che hanno 
scelto questa località per le vacan-
ze estive; non a caso, è anche la vo-
ce che registra la maggiore crescita
del costo dei pacchetti (13%).

Sul territorio italiano invece, la
regione più scelta rimane la Sarde-
gna, anche se i prezzi sono saliti ri-
spetto all’anno scorso, precisa-
mente del 9% (e le prenotazioni di-
minuite del 10%). Scende invece
del 3% il prezzo dei pacchetti pre-
notati per la Sicilia, mentre è la Pu-
glia a registrare l’aumento più si-
gnificativo: +24% del prezzo. 

Scendono anche i costi dei pac-
chetti – tra i 4 e i 6mila euro –  vo-
lo+hotel per le mete a lungo raggio, 
con una permanenza che va tra gli 
11 e i 14 giorni: cali del 31% per Bali, 
del 29% per Zanzibar e del 18% per 
le Maldive.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Flessibilità e passioni guidano
gli itinerari di Millennial e Gen Z

Camilla Colombo
 Camilla Curcio

Flessibilità nei periodi in cui partire, ma 
anche  nella scelta delle destinazioni, e
viaggi tematici dove allo svago si unisce
la passione, spesso sportiva. Le nuove
generazioni rispondono così all’infla-
zione e al carovita: alle vacanze non si 
rinuncia, piuttosto si parte, quando
possibile, lontano dai picchi estivi e si fa 
attenzione a puntare su mete favorevoli 
per il cambio (il Giappone del post-Co-
vid) o per il costo dei voli. 

«Il nostro viaggiatore tipo è donna 
(60% dei casi), ha 32 anni e viaggia da 
sola nell’85% dei casi. In Italia,  fa due
settimane di ferie, spesso d’estate per-
ché l’azienda in cui lavora chiude in quel 
periodo, e quest’anno dispone di un bu-
dget medio di 1.200/1.250 euro». Stefa-
no Arossa, commercial regional mana-
ger di WeRoad, community che orga-
nizza viaggi in piccoli gruppi in circa 100
destinazioni nel mondo, tratteggia così 
le abitudini dei Millennial. «Oltre a Ma-
rocco, Stati Uniti, Messico, Indonesia e
Thailandia, quest’anno ha molto suc-
cesso la Cina perché   attualmente non 
richiede visti per soggiorni  di massimo
30 giorni e ha tratte aeree dirette dal-

A partire sono soprattutto
le donne tra 25 e 35 anni
Prestiti personali in crescita

Nuove generazioni
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Primo Piano

Bilanci in copia, atti falsi 
e società ad hoc: le spie 
di frodi sugli aiuti Covid
Guardia di finanza. Le verifiche del Nucleo speciale spesa pubblica 
con focus su Pnrr, Fondo garanzia Pmi, finanziamenti Sace e incentivi Gse

Ivan Cimmarusti

Gli indizi spesso sono piccoli, ma ri-
petuti. Bilanci depositati da soggetti 
diversi che però presentano voci 
identiche, imprese che spuntano al-
l’improvviso con assetti societari 
modificati a ridosso delle domande 
per ottenere un finanziamento. Ci 
sono addirittura istanze in apparen-
za inviate da distinte società ma tra-
smesse da un unico indirizzo Ip e la 
ricorrenza, per più soggetti scolle-
gati, dei medesimi professionisti as-
severatori. E poi le partite Iva: quelle 
“apri e chiudi”, in particolare. Rap-
presentano ormai uno dei principali 
alert di un sistema di frode multili-
vello che attraversa la bonus eco-
nomy, con i soldi Pnrr, Fondo di ga-
ranzia Pmi, Sace e incentivi Gse.

Parte da qui il Nucleo speciale 
spesa pubblica e repressione frodi 
comunitarie della Guardia di finan-
za. Da anomalie che, una dopo l’al-
tra, compongono la mappa delle ri-
chieste di finanziamento sospette. A 
fare da filtro è l’analisi di rischio 

svolta dagli investigatori: un’opera-
zione chirurgica che incrocia dati, 
traccia reti opache tra imprese, 
scandaglia documenti. 

Lo screening
Si parte dalle banche dati, ma non ci 
si ferma lì. Le imprese richiedenti 
sono passate al setaccio: si guarda-
no quelle sottoposte a procedure 
concorsuali o giudiziali e con irre-
golarità fiscali e contabili (come 
aver omesso i versamenti o il depo-
sito del bilancio). Le operazioni 
straordinarie – trasformazioni, fu-
sioni, scissioni – a ridosso delle ri-
chieste sono un campanello d’allar-
me, così come le modifiche societa-
rie in favore di soggetti privi di capa-
cità imprenditoriali, talvolta gravati 
da precedenti di polizia. Ogni infor-

mazione acquisita è un parametro. 
E ogni parametro ha un peso. Quan-
do il rischio supera una certa soglia 
scatta il controllo della componente 
territoriale della Guardia di finanza. 
È lì che si verifica se la sede esiste 
davvero, se le immagini satellitari 
estrapolate da Google Earth corri-
spondono a quanto dichiarato, se 
dietro quella società c’è davvero 
un’attività, o solo una testa di legno.

I riscontri sul campo
Gli accertamenti sul campo sono 
serrati. I risultati sono nelle relazio-
ni di servizio. Richiedenti che hanno 
allegato bilanci falsi, simulando il 
deposito alla Camera di commercio. 
Documenti contabili di svariate an-
nualità presentate lo stesso giorno. 
Sono state trovate anche dichiara-
zioni fiscali totalmente false, che ri-
portavano – addirittura – ricevute di 
deposito artefatte all’agenzia delle 
Entrate. In diversi casi non è stata 
trovata coincidenza tra le voci di bi-
lancio e le dichiarazioni fiscali con le 
informazioni estrapolate dalle di-

chiarazioni dei redditi, modelli Iva 
e fatturazione elettronica.

Il sistema di verifica intercetta 
anche legami anomali. Come  det-
to, sono state individuate società 
scollegate tra loro, ma che condivi-
dono lo stesso indirizzo Ip (Inter-
net protocol address): le diverse 
istanze per ottenere i fondi sono 
state inviate con lo stesso codice 
che identifica il dispositivo di invio 
(per esempio un Pc).

La verifica sulla spesa
Non basta, però, verificare chi chie-
de. Bisogna anche controllare come 
vengono spesi i fondi. E qui la storia 
si ripete. E-commerce costruiti per 
finta, ma con erogazioni pubbliche. 
Spese sovrafatturate, fornitori – 
sempre gli stessi – a volte esteri, a 
volte riconducibili allo stesso grup-
po che ha chiesto il denaro pubblico 
destinato alle Pmi. 

Il sistema si complica nei finan-
ziamenti Covid. Con il decreto Li-
quidità, molte banche hanno ero-
gato prestiti senza controllare il 
merito creditizio. I soldi sono arri-
vati, e le aziende sono sparite. O 
peggio: hanno usato quei fondi 
per chiudere. 

Il principio vale anche per gli in-
centivi energetici. Dove gli impianti 
fotovoltaici vengono frazionati arti-
ficiosamente per non superare le 
soglie. O dove le Esco (Energy servi-
ce company) dichiarano risparmi 
mai ottenuti con documenti falsi. A 
Torino, una truffa da oltre 30 milio-
ni è partita così. E poi c’è il settore 
delle bioenergie, dove le ecomafie 
entrano in scena. Biomasse che non 
sono biomasse. Rifiuti che finiscono 
negli impianti. Certificazioni com-
prate. E incentivi incassati.

A guardarla da fuori, la truffa 
sembra impermeabile. A guardarla 
da dentro, lascia una firma.
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Pnrr, contributi gonfiati
Nel settore dei finanziamenti 
legati al Pnrr – in particolare 
al rifinanziamento del fondo  
gestito da Simest – l’attività 
di controllo ha fatto 
emergere numerose 
irregolarità. Il fondo, 
finalizzato a promuovere la 
transizione digitale ed 
ecologica delle Pmi e 
l’internazionalizzazione, è 
stato al centro di frodi basate 
su rendicontazioni falsificate: 
spese sovrastimate, 
partecipazioni a fiere mai 
avvenute o addirittura eventi 
inesistenti, sedi operative 
dichiarate nel Mezzogiorno 
solo per accedere a contributi 
maggiorati.

I casi sotto la lente

Fondo Pmi 
Durante la crisi pandemica, le 
modifiche normative 
eseguite  al fondo di garanzia 
per le Piccole e medie 
imprese  hanno generato 
nuove opportunità di frode. 
Le procedure automatizzate 
e la deroga al merito 
creditizio hanno permesso di 
accedere ai finanziamenti 
pubblici anche in assenza dei 
requisiti. 
In diversi casi, gli istituti di 
credito hanno omesso la 
valutazione economico-
finanziaria del richiedente. 
Una volta ottenuto il prestito, 
le imprese andavano in 
default e il rimborso ricadeva 
sulla garanzia pubblica. 

Gse e incentivi 
Nel campo delle energie 
rinnovabili e dell’efficienza 
energetica, le frodi si 
concentrano su due fronti:
O  il frazionamento elusivo 
degli impianti;
O le false attestazioni delle 
Esco (Energy Service 
Company). 
Il primo consiste nel dividere 
artificialmente un unico 
impianto (fotovoltaico, 
eolico) in più unità minori, 
così da accedere a incentivi 
più alti, evitare fidejussioni o 
procedure più complesse. Le 
Esco, invece, hanno prodotto 
attestazioni false per 
interventi mai eseguiti o 
realizzati solo parzialmente. 

Bioenergie
Il settore della produzione di 
bioenergie è risultato 
fortemente esposto a 
fenomeni fraudolenti. Le truffe 
spaziano dall’uso di biomasse 
non conformi – o sostituite da 
veri e propri rifiuti – alla 
falsificazione della 
certificazione di tracciabilità 
ambientale, spesso con la 
complicità degli stessi enti 
certificatori. Il decreto 
interministeriale 294/2024 ha 
introdotto un nuovo sistema 
nazionale di certificazione della 
sostenibilità, obbligatorio per 
accedere agli incentivi. Ma in 
diversi casi sono emerse 
pratiche di elusione 
sistematica.

‘ Spesso diverse domande 
di finanziamento 
in apparenza scollegate 
provengono dal 
medesimo indirizzo Ip

Bonus economy
Finanziamenti erogati
Il Fondo di garanzia Pmi, stando 
ai dati disponibili, ha finora 
erogato 11,25 miliardi di euro

11 mld
Fondi alle Pmi

Per singola operazione
L’importo massimo garantito dal 
fondo di garanzia per le Pmi
è di 5 milioni per ogni operazione

5 milioni
L’importo

Investimenti
La copertura del fondo Pmi è del  
50% per le operazioni di liquidità 
e dell’80% per gli investimenti

80%
Copertura
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Come cambia il lavoro

Per finanziare i bonus fiscali
Sono i fondi previsti dalla legge 
sulla partecipazione per il 2025, 
a copertura dei bonus fiscali

71 mln
Le risorse

Quota tassata al 10%
L’importo degli utili distribuiti
a ciascun lavoratore che può 
essere tassato al 10% nel 2025

5mila €
Utili

Quota tassata al  50% 
I   dividendi da azioni attribuite ai 
lavoratori (al posto dei premi di 
risultato), esenti al 50% nel 2025

1.500 €
Dividendi 

Lavoratori e aziende, 
la partecipazione
si gioca sugli accordi
Al debutto. In vigore domani la nuova legge. Quattro vie di coinvolgimento: 
dalla gestione agli utili, dall’organizzazione alla consultazione preventiva 

Valentina Melis
Serena Uccello

Aggiornamento degli statuti azienda-
li, contratti collettivi, commissioni 
paritetiche fra rappresentanti del-
l’azienda e dei lavoratori. Sono questi 
gli strumenti attraverso cui dovrà tra-
dursi in pratica la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione, al capitale e 
agli utili delle imprese, prevista dalla 
legge 76/2025, in vigore da domani, 
martedì 10 giugno. Una legge pro-
mossa dalla Cisl e poi modificata du-
rante l’iter parlamentare.

Perché si realizzi in Italia il coinvol-
gimento dei lavoratori già sperimenta-
to in altri Paesi (in Germania è un mo-
dello presente dal 1951), sarà necessa-
rio che sindacati e aziende trovino ef-
fettivamente degli accordi nell’ambito 
dei quattro campi di condivisione pre-
visti dalla legge: partecipazione gestio-
nale (fino all’ingresso in Cda di rappre-
sentanti degli interessi dei lavoratori), 
economica e finanziaria, organizzativa 
e consultiva. Accordi che andranno ri-
cercati caso per caso, dato che non tutti 

i sindacati confederali hanno appog-
giato la nuova normativa. 

Il versante della partecipazione 
economica è quello che ha ottenuto 
anche uno stanziamento di 70,8 mi-
lioni, per finanziare le agevolazioni fi-
scali destinate a premiare gli utili di-
stribuiti ai dipendenti e i dividendi de-
rivanti da azioni attribuite in sostitu-
zione di premi di risultato (lo sgravio 
è finanziato solo per il 2025).

«La nuova legge - spiega Livio Bos-
sotto, responsabile in Italia del team 
Employment dello studio legale inter-
nazionale A&O Shearman – può sti-
molare politiche per la fidelizzazione 
e l’inclusione del personale nella realtà 
aziendale, valori sempre più impor-
tanti anche sul piano della responsa-
bilità sociale e della sostenibilità. Può 
avere anche un’importanza culturale, 

prevedendo un percorso di formazione 
per i rappresentanti dei lavoratori e fa-
vorendo un rapporto di collaborazio-
ne fra l’azienda e i sindacati. Certo - 
aggiunge – gli incentivi fiscali sono 
piuttosto modesti e finanziati, al mo-
mento, per il solo 2025, e siamo già a 
maggio; bisognerà vedere come ri-
sponderanno i sindacati».

Per la  Cisl, che ha fortemente volu-
to questa legge, «si tratta di una gran-
de sfida per sindacati e imprese sul 
piano economico ma anche cultura-
le», spiega la segretaria generale Da-
niela Fumarola. «Per la prima volta - 
prosegue -  il legislatore riconosce la 
democrazia economica e la partecipa-
zione non come opzione astratta, ma 
come motore concreto capace di rilan-
ciare retribuzioni, produttività, be-
nessere lavorativo, formazione per-
manente, condivisione degli utili, si-
curezza nei luoghi di lavoro».

Sulle intese che serviranno a im-
plementare le nuove disposizioni, la 
segretaria generale della Cisl aggiun-
ge: «Abbiamo già censito quasi 200 
accordi di secondo livello in materia 

di partecipazione. Grazie a questa 
legge e agli incentivi economici che 
prevede, gli  accordi potranno  molti-
plicarsi e diffondersi anche nelle pic-
cole e medie imprese. Spetterà inoltre 
ai contratti nazionali definire la cor-
nice regolatoria».

Un punto, questo, su cui la distanza 
con gli altri sindacati è massima: «Se-
condo noi - spiega Vera Buonomo, 
componente della  segreteria confede-
rale della Uil - con questa legge la fun-
zione della contrattazione collettiva 
viene molto indebolita». E se per la Ci-
sl la legge valorizza la contrattazione 
collettiva come leva per accordi parte-
cipativi costruiti dal basso, secondo 
Vera Buonomo, al contrario, «si dà 
moltissimo spazio alla discrezionalità, 
mentre in un momento storico in cui 
il potere contrattuale è molto diminui-
to, sarebbe stato utile  rafforzare  la 
contrattazione».

 Quanto alla partecipazione gestio-
nale dei lavoratori, la segretaria confe-
derale della Uil aggiunge:  «Siamo 
sempre stati favorevoli al modello 
duale della partecipazione, quindi alla 
presenza dei rappresentanti dei lavo-
ratori nei consigli di sorveglianza e al 
rafforzamento dei comitati aziendali 
europei, mentre siamo sempre stati 
contrari alla partecipazione nei consi-
gli di amministrazione». 

Un parere critico arriva anche dalla 
Cgil. «La legge sulla partecipazione dei 
lavoratori approvata dal Parlamento 
- sottolinea Francesca Re David, se-
gretaria confederale del sindacato - è 
molto diversa da quella originaria-
mente proposta dalla Cisl. Lascia alle 
imprese sia l’iniziativa di inserire nello 
statuto la partecipazione dei lavorato-
ri alla gestione, sia la facoltà di consul-
tarli sulle scelte aziendali. Una pro-
spettiva ben diversa da quella dell’arti-
colo 46 della Costituzione, che prevede 
il diritto dei lavoratori a collaborare al-
la gestione delle aziende». 
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‘ Per la Cisl è una svolta 
Critiche Uil e Cgil: 
contrattazione più 
debole,  tradito  l’articolo 
46 della Costituzione

IL  MODELLO TEDESCO DOPO 70 ANNI
VA ADATTATO ALLE SFIDE DI OGGI

L’analisi

1

GESTIONALE
Consiglio di sorveglianza
Nelle imprese dove 
l’amministrazione e il controllo 
sono esercitati da un consiglio di 
gestione e da un consiglio di 
sorveglianza (sistema dualistico), 
gli statuti potranno prevedere - 
se disciplinata dai contratti 
collettivi -  la partecipazione di 
uno o più lavoratori dipendenti 
nel consiglio di sorveglianza.

Cda 
Nelle società che non adottano 
il sistema dualistico uno o più 
amministratori che 
rappresentano gli interessi 
dei lavoratori potranno
  entrare nel Cda.

Quattro forme di partecipazione 

2

ECONOMICA E FINANZIARIA
Distribuzione degli utili
Per il 2025, se l’azienda 
distribuirà ai lavoratori 
dipendenti almeno il 10% degli 
utili, in esecuzione di contratti 
collettivi aziendali o territoriali, 
questi saranno tassati al 10% 
fino a un importo di 5mila euro 
per ciascun lavoratore. 

Azioni ai dipendenti
Le aziende potranno attribuire  
ai dipendenti azioni in 
sostituzione di premi di 
risultato. Per il 2025, i 
dividendi derivanti da queste 
azioni saranno esenti dalle 
imposte sui redditi per il 50%, 
fino a 1.500 euro.

3

ORGANIZZATIVA
Proposte per l’innovazione
I lavoratori potranno essere 
coinvolti nelle decisioni relative 
alle fasi produttive e 
organizzative della vita 
dell’impresa. Potranno essere 
create commissioni 
paritetiche, con uguale 
rappresentanza di azienda e 
lavoratori, per proporre  piani di 
miglioramento e di innovazione 
dei prodotti.

Piccole imprese
Le imprese che occupano 
meno di 35 lavoratori potranno 
favorire la partecipazione 
organizzativa dei lavoratori 
attraverso gli enti bilaterali. 

4

CONSULTIVA
Con pareri non vincolanti
È la partecipazione dei lavoratori 
che avviene tramite l’espressione 
di pareri e di proposte sulle  
decisioni che l’impresa intende 
assumere. I contratti collettivi 
potranno  prevedere la 
composizione di commissioni 
paritetiche, e anche   le sedi, i tempi 
e i modi della consultazione. La 
procedura potrà prevedere anche 
un parere scritto (non vincolante) 
da parte dei rappresentanti dei 
lavoratori. Entro 30 giorni dalla 
chiusura, l’azienda illustrerà i 
risultati della consultazione e i 
motivi dell’eventuale mancato 
recepimento dei suggerimenti 
proposti. 

di Attilio Pavone e Claudia Posluschny

In pochi altri Paesi i lavoratori hanno 
un’influenza così diretta sulle 
decisioni aziendali come in 

Germania. Da decenni, la 
partecipazione è un elemento 
imprescindibile del sistema lavorativo 
tedesco, sostenuto da un articolato 
impianto normativo e istituzionale 
che ne fa uno dei modelli più avanzati 
al mondo.  Questo sistema si fonda su 
due pilastri:
O  la  partecipazione aziendale, 
esercitata attraverso i consigli di 
fabbrica eletti dai dipendenti, 
regolata dalla 
Betriebsverfassungsgesetz (legge 
sulla costituzione aziendale);
O  la partecipazione societaria, che 
si realizza nella composizione dei 
consigli di sorveglianza, secondo 
quanto previsto dalla 
Mitbestimmungsgesetz (legge sulla 
partecipazione).

La Betriebsverfassungsgesetz 
disciplina la partecipazione 
aziendale, elemento centrale del 
modello tedesco. Dal 1952, le imprese 
con almeno cinque dipendenti 
possono istituire un consiglio di 
fabbrica. Una riforma ha rafforzato 
nel 1972 i poteri di questo organo, 
ampliandone i diritti informativi e 
consultivi in materia di gestione del 
personale, e riconoscendo ai 
sindacati il diritto di accesso ai luoghi 
di lavoro. I consigli di fabbrica 
possono opporsi a singole misure, 
come licenziamenti o trasferimenti, e 
partecipano obbligatoriamente alle 
decisioni su aspetti sociali rilevanti, 
come l’orario di lavoro o la 
pianificazione delle ferie.

La partecipazione dei lavoratori ai 
vertici aziendali è stata introdotta nel 
1951 nel settore del carbone e 
dell’acciaio, e ampliata nel 1976 a tutte 
le grandi società di capitali con 

almeno 2mila dipendenti. Da allora, i 
consigli di sorveglianza devono 
essere composti in modo paritetico: 
metà dei membri rappresentano i 
lavoratori, l’altra metà gli azionisti.

I rappresentanti dei dipendenti 
hanno pari diritto di voto e 
partecipano a decisioni strategiche 
fondamentali, come la nomina dei 
dirigenti, le scelte di investimento e le 
linee guida aziendali. Per le imprese 
con un numero di dipendenti 
compreso fra 501 e 2mila, una legge 
in vigore dal 2004 prevede che un 
terzo dei membri del consiglio di 

sorveglianza sia eletto dai lavoratori.
Nonostante la sua centralità, il 

sistema di partecipazione è oggi al 
centro di un acceso dibattito. 
Crescono le critiche secondo cui le 
norme sarebbero datate e troppo 
complesse. In parallelo, si osserva 
una tendenza crescente da parte 
delle imprese ad aggirare gli obblighi 
di partecipazione, ad esempio 
trasformandosi in Società europee 
(SE), dove le regole sulla 
rappresentanza dei lavoratori sono 
meno stringenti.

Anche la partecipazione aziendale 
mostra segnali di crisi: il numero di 
consigli di fabbrica è in calo, 
soprattutto nelle piccole imprese, 
dove spesso non sono presenti. 
L’attuale contratto di coalizione del 
governo tedesco non prevede misure 
concrete per rafforzare o riformare il 
sistema di partecipazione societaria.

Il modello tedesco di 
partecipazione dei lavoratori ha 
rappresentato per decenni un punto 
di riferimento in Europa. Tuttavia, 
senza un aggiornamento normativo 
e un rafforzamento delle tutele, 
rischia di perdere efficacia e 
legittimità. Resta da vedere se e come 
il legislatore interverrà per adattare 
questo sistema alle sfide del lavoro 
contemporaneo.  Mentre in 
Germania il modello partecipativo 
mostra segni di stanchezza, l’Italia 
muove ora i primi passi con la legge 
76/2025. Sarà sufficiente per 
colmare il divario? Il successo 
dipenderà dalla capacità delle 
imprese di attrezzarsi e dei sindacati 
di accettare un ruolo più maturo. 
L’esperienza tedesca insegna che 
senza un forte ancoraggio normativo 
e culturale, la partecipazione rischia 
di restare una promessa incompiuta.
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Primo Piano
Come cambia il lavoro

Per finanziare i bonus fiscali
Sono i fondi previsti dalla legge 
sulla partecipazione per il 2025, 
a copertura dei bonus fiscali

71 mln
Le risorse

Quota tassata al 10%
L’importo degli utili distribuiti
a ciascun lavoratore che può
essere tassato al 10% nel 2025

5mila €
Utili

Quota tassata al  50% 
I   dividendi da azioni attribuite ai
lavoratori (al posto dei premi di 
risultato), esenti al 50% nel 2025

1.500 €
Dividendi

Lavoratori e aziende, 
la partecipazione
si gioca sugli accordi
Al debutto. In vigore domani la nuova legge. Quattro vie di coinvolgimento:
dalla gestione agli utili, dall’organizzazione alla consultazione preventiva 

Valentina Melis
Serena Uccello

Aggiornamento degli statuti azienda-
li, contratti collettivi, commissioni
paritetiche fra rappresentanti del-
l’azienda e dei lavoratori. Sono questi
gli strumenti attraverso cui dovrà tra-
dursi in pratica la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione, al capitale e 
agli utili delle imprese, prevista dalla 
legge 76/2025, in vigore da domani, 
martedì 10 giugno. Una legge pro-
mossa dalla Cisl e poi modificata du-
rante l’iter parlamentare.

Perché si realizzi in Italia il coinvol-
gimento dei lavoratori già sperimenta-
to in altri Paesi (in Germania è un mo-
dello presente dal 1951), sarà necessa-
rio che sindacati e aziende trovino ef-
fettivamente degli accordi nell’ambito
dei quattro campi di condivisione pre-
visti dalla legge: partecipazione gestio-
nale (fino all’ingresso in Cda di rappre-
sentanti degli interessi dei lavoratori),
economica e finanziaria, organizzativa 
e consultiva. Accordi che andranno ri-
cercati caso per caso, dato che non tutti 

i sindacati confederali hanno appog-
giato la nuova normativa. 

Il versante della partecipazione
economica è quello che ha ottenuto 
anche uno stanziamento di 70,8 mi-
lioni, per finanziare le agevolazioni fi-
scali destinate a premiare gli utili di-
stribuiti ai dipendenti e i dividendi de-
rivanti da azioni attribuite in sostitu-
zione di premi di risultato (lo sgravio 
è finanziato solo per il 2025).

«La nuova legge - spiega Livio Bos-
sotto, responsabile in Italia del team 
Employment dello studio legale inter-
nazionale A&O Shearman – può sti-
molare politiche per la fidelizzazione
e l’inclusione del personale nella realtà 
aziendale, valori sempre più impor-
tanti anche sul piano della responsa-
bilità sociale e della sostenibilità. Può 
avere anche un’importanza culturale, 

prevedendo un percorso di formazione
per i rappresentanti dei lavoratori e fa-
vorendo un rapporto di collaborazio-
ne fra l’azienda e i sindacati. Certo -
aggiunge – gli incentivi fiscali sono 
piuttosto modesti e finanziati, al mo-
mento, per il solo 2025, e siamo già a 
maggio; bisognerà vedere come ri-
sponderanno i sindacati».

Per la  Cisl, che ha fortemente volu-
to questa legge, «si tratta di una gran-
de sfida per sindacati e imprese sul 
piano economico ma anche cultura-
le», spiega la segretaria generale Da-
niela Fumarola. «Per la prima volta - 
prosegue -  il legislatore riconosce la 
democrazia economica e la partecipa-
zione non come opzione astratta, ma 
come motore concreto capace di rilan-
ciare retribuzioni, produttività, be-
nessere lavorativo, formazione per-
manente, condivisione degli utili, si-
curezza nei luoghi di lavoro».

Sulle intese che serviranno a im-
plementare le nuove disposizioni, la 
segretaria generale della Cisl aggiun-
ge: «Abbiamo già censito quasi 200 
accordi di secondo livello in materia 

di partecipazione. Grazie a questa 
legge e agli incentivi economici che
prevede, gli  accordi potranno  molti-
plicarsi e diffondersi anche nelle pic-
cole e medie imprese. Spetterà inoltre
ai contratti nazionali definire la cor-
nice regolatoria».

Un punto, questo, su cui la distanza 
con gli altri sindacati è massima: «Se-
condo noi - spiega Vera Buonomo, 
componente della  segreteria confede-
rale della Uil - con questa legge la fun-
zione della contrattazione collettiva 
viene molto indebolita». E se per la Ci-
sl la legge valorizza la contrattazione
collettiva come leva per accordi parte-
cipativi costruiti dal basso, secondo
Vera Buonomo, al contrario, «si dà 
moltissimo spazio alla discrezionalità,
mentre in un momento storico in cui 
il potere contrattuale è molto diminui-
to, sarebbe stato utile  rafforzare  la 
contrattazione».

 Quanto alla partecipazione gestio-
nale dei lavoratori, la segretaria confe-
derale della Uil aggiunge:  «Siamo 
sempre stati favorevoli al modello 
duale della partecipazione, quindi alla 
presenza dei rappresentanti dei lavo-
ratori nei consigli di sorveglianza e al 
rafforzamento dei comitati aziendali 
europei, mentre siamo sempre stati 
contrari alla partecipazione nei consi-
gli di amministrazione».

Un parere critico arriva anche dalla 
Cgil. «La legge sulla partecipazione dei 
lavoratori approvata dal Parlamento 
- sottolinea Francesca Re David, se-
gretaria confederale del sindacato - è
molto diversa da quella originaria-
mente proposta dalla Cisl. Lascia alle
imprese sia l’iniziativa di inserire nello
statuto la partecipazione dei lavorato-
ri alla gestione, sia la facoltà di consul-
tarli sulle scelte aziendali. Una pro-
spettiva ben diversa da quella dell’arti-
colo 46 della Costituzione, che prevede 
il diritto dei lavoratori a collaborare al-
la gestione delle aziende». 
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‘ Per la Cisl è una svolta 
Critiche Uil e Cgil: 
contrattazione più 
debole,  tradito  l’articolo 
46 della Costituzione

IL  MODELLO TEDESCO DOPO 70 ANNI
VA ADATTATO ALLE SFIDE DI OGGI

L’analisi

1

GESTIONALE
Consiglio di sorveglianza
Nelle imprese dove 
l’amministrazione e il controllo 
sono esercitati da un consiglio di
gestione e da un consiglio di
sorveglianza (sistema dualistico),
gli statuti potranno prevedere -
se disciplinata dai contratti
collettivi -  la partecipazione di
uno o più lavoratori dipendenti
nel consiglio di sorveglianza.

Cda 
Nelle società che non adottano 
il sistema dualistico uno o più 
amministratori che
rappresentano gli interessi 
dei lavoratori potranno
 entrare nel Cda.

Quattro forme di partecipazione 

2

ECONOMICA E FINANZIARIA
Distribuzione degli utili
Per il 2025, se l’azienda
distribuirà ai lavoratori
dipendenti almeno il 10% degli
utili, in esecuzione di contratti
collettivi aziendali o territoriali,
questi saranno tassati al 10%
fino a un importo di 5mila euro 
per ciascun lavoratore.

Azioni ai dipendenti
Le aziende potranno attribuire 
ai dipendenti azioni in 
sostituzione di premi di
risultato. Per il 2025, i 
dividendi derivanti da queste
azioni saranno esenti dalle
imposte sui redditi per il 50%,
fino a 1.500 euro.

3

ORGANIZZATIVA
Proposte per l’innovazione
I lavoratori potranno essere
coinvolti nelle decisioni relative
alle fasi produttive e
organizzative della vita 
dell’impresa. Potranno essere
create commissioni
paritetiche, con uguale
rappresentanza di azienda e
lavoratori, per proporre  piani di
miglioramento e di innovazione
dei prodotti.

Piccole imprese
Le imprese che occupano
meno di 35 lavoratori potranno 
favorire la partecipazione
organizzativa dei lavoratori 
attraverso gli enti bilaterali.

4

CONSULTIVA
Con pareri non vincolanti
È la partecipazione dei lavoratori
che avviene tramite l’espressione 
di pareri e di proposte sulle 
decisioni che l’impresa intende 
assumere. I contratti collettivi
potranno  prevedere la 
composizione di commissioni
paritetiche, e anche   le sedi, i tempi
e i modi della consultazione. La 
procedura potrà prevedere anche 
un parere scritto (non vincolante)
da parte dei rappresentanti dei
lavoratori. Entro 30 giorni dalla 
chiusura, l’azienda illustrerà i
risultati della consultazione e i
motivi dell’eventuale mancato
recepimento dei suggerimenti
proposti. 

di Attilio Pavone e Claudia Posluschny

In pochi altri Paesi i lavoratori hanno 
un’influenza così diretta sulle 
decisioni aziendali come in 

Germania. Da decenni, la 
partecipazione è un elemento 
imprescindibile del sistema lavorativo 
tedesco, sostenuto da un articolato 
impianto normativo e istituzionale 
che ne fa uno dei modelli più avanzati 
al mondo.  Questo sistema si fonda su 
due pilastri:
O  la  partecipazione aziendale, 
esercitata attraverso i consigli di 
fabbrica eletti dai dipendenti, 
regolata dalla 
Betriebsverfassungsgesetz (legge z
sulla costituzione aziendale);
O  la partecipazione societaria, che 
si realizza nella composizione dei 
consigli di sorveglianza, secondo 
quanto previsto dalla 
Mitbestimmungsgesetz (legge sulla z
partecipazione).

La Betriebsverfassungsgesetz
disciplina la partecipazione
aziendale, elemento centrale del 
modello tedesco. Dal 1952, le imprese 
con almeno cinque dipendenti 
possono istituire un consiglio di 
fabbrica. Una riforma ha rafforzato
nel 1972 i poteri di questo organo, 
ampliandone i diritti informativi e
consultivi in materia di gestione del 
personale, e riconoscendo ai 
sindacati il diritto di accesso ai luoghi 
di lavoro. I consigli di fabbrica 
possono opporsi a singole misure, 
come licenziamenti o trasferimenti, e
partecipano obbligatoriamente alle
decisioni su aspetti sociali rilevanti,
come l’orario di lavoro o la 
pianificazione delle ferie.

La partecipazione dei lavoratori ai 
vertici aziendali è stata introdotta nel 
1951 nel settore del carbone e
dell’acciaio, e ampliata nel 1976 a tutte
le grandi società di capitali con 

almeno 2mila dipendenti. Da allora, i 
consigli di sorveglianza devono
essere composti in modo paritetico:
metà dei membri rappresentano i 
lavoratori, l’altra metà gli azionisti.

I rappresentanti dei dipendenti 
hanno pari diritto di voto e 
partecipano a decisioni strategiche 
fondamentali, come la nomina dei 
dirigenti, le scelte di investimento e le 
linee guida aziendali. Per le imprese 
con un numero di dipendenti 
compreso fra 501 e 2mila, una legge 
in vigore dal 2004 prevede che un 
terzo dei membri del consiglio di 

sorveglianza sia eletto dai lavoratori.
Nonostante la sua centralità, il 

sistema di partecipazione è oggi al 
centro di un acceso dibattito.
Crescono le critiche secondo cui le
norme sarebbero datate e troppo 
complesse. In parallelo, si osserva 
una tendenza crescente da parte
delle imprese ad aggirare gli obblighi 
di partecipazione, ad esempio
trasformandosi in Società europee 
(SE), dove le regole sulla 
rappresentanza dei lavoratori sono
meno stringenti.

Anche la partecipazione aziendale 
mostra segnali di crisi: il numero di 
consigli di fabbrica è in calo,
soprattutto nelle piccole imprese,
dove spesso non sono presenti.
L’attuale contratto di coalizione del 
governo tedesco non prevede misure
concrete per rafforzare o riformare il 
sistema di partecipazione societaria.

Il modello tedesco di 
partecipazione dei lavoratori ha 
rappresentato per decenni un punto 
di riferimento in Europa. Tuttavia, 
senza un aggiornamento normativo
e un rafforzamento delle tutele, 
rischia di perdere efficacia e
legittimità. Resta da vedere se e come
il legislatore interverrà per adattare
questo sistema alle sfide del lavoro
contemporaneo.  Mentre in 
Germania il modello partecipativo 
mostra segni di stanchezza, l’Italia 
muove ora i primi passi con la legge
76/2025. Sarà sufficiente per 
colmare il divario? Il successo
dipenderà dalla capacità delle 
imprese di attrezzarsi e dei sindacati 
di accettare un ruolo più maturo.
L’esperienza tedesca insegna che
senza un forte ancoraggio normativo 
e culturale, la partecipazione rischia 
di restare una promessa incompiuta.
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chiarazione di possesso dei requisiti 
ma non alla garanzia.

Per coloro che al 17 aprile scorso 
non gestivano alcun mandato, di-
chiarazione e garanzia vanno invece 
presentate contestualmente al mo-
dello di inizio/variazione ai fini Iva 
per la comunicazione dei dati del rap-
presentante fiscale, il quale diviene 
effettivamente operativo dalla comu-
nicazione dell’esito dei controlli sulla 
garanzia da parte delle Entrate.

Extra Ue rappresentati
Non è finita qui. Infatti, la nomina di 
un rappresentante fiscale è l’unica 
via per l’assolvimento degli obblighi 
Iva per le operazioni in ambito in-
tracomunitario da parte di un sog-
getto extra Ue di uno Stato non ade-
rente allo Spazio economico Euro-
peo (senza stabile organizzazione in 
Italia).  In questi casi, per poter acce-
dere/restare nel Vies, è necessario 
che il rappresentato presti una ga-
ranzia che potrebbe aggiungersi a 
quella del rappresentante, con un 
massimale minimo di 50mila euro e 
durata di almeno 36 mesi.  Per i sog-
getti già inclusi nella banca dati Vies 
al 14 aprile scorso, la garanzia va 
prestata entro il 13 giugno, fermi re-
stando ulteriori 60 giorni dalla co-
municazione delle Entrate per prov-
vedere ed evitare l’esclusione “for-
zata” dal Vies. Entrambe le garanzie 
non vanno rinnovate al termine del 
periodo iniziale.

La gestione dell’Iva
Attraverso la nomina del rappresen-
tante fiscale – istituto alternativo al-
l’identificazione diretta, azionabile 
dai soli soggetti Ue e dai residenti di 
Norvegia (risoluzione 44/E/2020) e 
Regno Unito (risoluzione 7/E/2021) 
– il soggetto non residente adempie 
gli obblighi ed esercita i diritti previsti 
dalla normativa Iva.

In particolare, mentre per le opera-
zioni interne verso “privati” il sogget-
to non residente addebita in rivalsa 
l’imposta e la versa tramite la posizio-
ne Iva italiana del rappresentante, per 
quelle verso soggetti passivi nazionali 
trova applicazione il reverse charge 
(articolo 17, comma 2, Dpr 633/1972). 
In più occasioni è stato ribadito che, 
per le operazioni effettuate da sog-
getti non residenti (ancorché dotati di 
identificazione diretta o di rappre-
sentante fiscale in Italia) rilevanti nel 
territorio dello Stato, l’imposta va as-

MASTER TELEFISCO SPECIALE

Operazioni di Mlbo
nel mirino del Fisco
per abuso del diritto
Le operazioni di Merger Leveraged Buy Out (Mlbo) 
tornano nel mirino dell’Amministrazione 
finanziaria. Quest’ultima ha avviato di recente un 
nuovo filone accertativo focalizzato sui profili di 
elusione fiscale e abuso del diritto in operazioni che 
– pur sorrette da valide ragioni economiche e poste 
in essere in coerenza con le normali prassi di 
mercato – prevedono, tra l’altro, un 
reinvestimento, ancorché parziale, dei soggetti 
venditori o, di una parte di essi. Tali contestazioni 
stanno destando scompiglio tra gli operatori, 
essendo rivolte a operazioni molto comuni nel 
panorama economico-finanziario italiano, in 
particolare nel mondo dei fondi di private equity.

Nel Mlbo, il soggetto acquirente acquisisce, 
generalmente tramite una Spv (Special Purpose 
Vehicle) specificamente costituita, il controllo di 
una società target, utilizzando la leva finanziaria. 
L’indebitamento contratto per l’acquisizione viene 
ripagato attraverso i risultati futuri della società 
target e garantito dal suo patrimonio.

Il nuovo trend di contestazioni
Queste operazioni sono sempre state poste sotto la 
lente del Fisco, che sembrava averle sdoganate con 
i chiarimenti forniti con la circolare 6/E/2016. Con 
questo recente filone accertativo, il focus sembra 
però essersi spostato nell’individuazione di 
elementi sintomatici di condotte abusive, con 
particolare riguardo a operazioni in cui il venditore 
persona fisica, dopo aver rideterminato il valore 
fiscale della propria partecipazione, mediante il 
versamento di una sostitutiva di solito inferiore 
26%, proceda alla cessione totalitaria della stessa 
all’acquirente, per il tramite della Spv, reinvestendo 
la liquidità (o parte di essa) ricavata dalla cessione.

Contestando l’abusività della struttura 
utilizzata, la censura del Fisco sembrerebbe 
riguardare la mancata applicazione dell’istituto del 
recesso tipico. Da ciò deriverebbe la contestazione 
di omessa effettuazione della ritenuta d’imposta 
alla fonte da parte della società target al soggetto 
venditore, sull’intero importo da quest’ultimo 
percepito, al netto del costo fiscale storico delle 
quote cedute, senza poter considerare il valore 
rideterminato per effetto del regime opzionale 
sopra citato.

Il webinar del 19 giugno
Il tema sarà affrontato più nel dettaglio il 19 giugno, 
in occasione del webinar «Speciale Master 
Telefisco – L’attività di accertamento dell’Agenzia: 
analisi operativa delle principali casistiche».

In tale sede, verrà discusso il recente approccio 
del Fisco riguardante le citate operazioni di M&A, le 
principali casistiche attenzionate dai verificatori in 
ottica di abuso del diritto ed elusione fiscale e le 
possibili considerazioni che possono essere 
avanzate nella fase difensiva, anche in via 
procedimentale.

—Matteo Cornacchia
—Alessia Furia
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Garanzie e Vies 
O Il decreto Mef del 9 dicembre 
2024 fissa i criteri per 
l’assunzione del ruolo di 
rappresentante fiscale previo 
rilascio di idonea garanzia. Il 
provv. 186368 del 17 aprile 
2025 definisce le modalità 
operative per l’attestazione dei 
requisiti soggettivi e la 
prestazione della garanzia.
O Il decreto Mef del 4 dicembre 
2024 stabilisce i criteri e le 
modalità di rilascio della 
garanzia per l’inclusione nella 
banca dati Vies: il provv. 
178713 del 14 aprile 2025 ne 
individua le modalità operative.
O L’assenza dal Vies rende 
impossibile effettuare 
operazioni in ambito 
intracomunitario, con le 
relative conseguenze.
O Sugli acquisti di beni il 
fornitore Ue applicherebbe 
l’imposta locale e il 
rappresentante fiscale in Italia 
dovrebbe comunque assolvere 
l’Iva in reverse charge, con le 
relative complicazioni per il 
recupero dell’imposta estera.

Matteo Balzanelli
Massimo Sirri

Mancano pochi giorni per l’attesta-
zione dei requisiti e la prestazione 
della garanzia per coloro che già 
operano come rappresentanti fisca-
li. Dopodiché sarà concesso un ex-
tra-time di 60 giorni per evitare che 
la procedura di cessazione d’ufficio 
della partita Iva  si concluda. Un’ulte-
riore garanzia dev’essere poi rila-
sciata dai soggetti extra Ue “rappre-
sentati” che effettuino operazioni 
intracomunitarie.

L’obbligo dei rappresentanti
Il termine è fissato al 16 giugno (60 
giorni dalla pubblicazione del prov-
vedimento 186368/2025) per coloro 
che già operano in qualità di rappre-
sentanti fiscali alla data del 17 aprile 
scorso, i quali devono presentare alla 
Direzione provinciale delle Entrate, 
competente in funzione del loro do-
micilio fiscale, la dichiarazione atte-
stante il possesso dei requisiti sogget-
tivi (quelli dei responsabili dei Caf) e, 
ove previsto, un’apposita garanzia.

In caso contrario, l’agenzia delle 
Entrate invierà tramite  Pec o tramite 
raccomandata a/r   comunicazione di 
avvio della procedura di cessazione 
d’ufficio delle partite Iva dei soggetti 
rappresentati. Tuttavia, la cessazione 
non sarà immediata. Il rappresentan-
te avrà infatti a disposizione ulteriori 
60 giorni entro cui fornire la dichiara-
zione e l’eventuale garanzia.

La prestazione di quest’ultima, 
della durata di almeno 48 mesi e con 
massimali crescenti in funzione del 
numero di soggetti rappresentati, 
non è infatti sempre dovuta. È ri-
chiesta a partire da due rappresen-
tati. Nella sostanza, coloro che rap-
presentano un solo soggetto sono 
tenuti alla presentazione della di-

Chi già operava al 17 aprile 
scorso è tenuto ad attestare 
i requisiti entro il 16 giugno

Imposte indirette

C’è un extra time di 60 giorni
«Coperture» richieste per chi 
ha almeno due rappresentati 

solta dal cessionario/committente 
soggetto passivo residente. Pertanto, 
la fattura deve sempre “provenire” 
dal soggetto estero (e non dalla sua 
posizione Iva italiana) e l’operatore 
residente emette autofattura (forni-
tore extra Ue) o effettua l’integrazione 
(fornitore Ue). L’eventuale documen-
to emesso dalla partita Iva italiana è 

‘ L’ALTRO FRONTE
Anche i soggetti extra Ue 
rappresentati devono 
avere una copertura 
per operare in ambito 
intra-comunitario

‘ L’IMPOSTA
Per le operazioni eseguite 
dai non residenti e 
rilevanti in Italia l’imposta 
va assolta dal cessionario 
committente residente

Iva, per i rappresentanti fiscali 
scatta l’ora  delle garanzie  

irrilevante ai fini dell’imposta (risolu-
zione 21/E/2015). 

È stata confermata anche la possi-
bilità di emettere una “fattura” trami-
te Sdi, sempre ai soli fini contabili, per 
necessità organizzative o anche solo 
per una migliore e più trasparente ge-
stione dei rapporti tra le parti. In que-
sta eventualità, il documento emesso 
dal soggetto estero con la partita Iva 
italiana deve recare – oltre all’indica-
zione che l’imposta afferente all’ope-
razione sarà assolta dal cessionario ex 
articolo 17, comma 2, del decreto Iva – 
il codice natura “N2.2” (risposta 
58/2024). Nell’ipotesi in cui sia erro-
neamente emessa fattura con Iva dal-
la posizione italiana, come risulta da 
una risposta delle Entrate fornita in 
occasione di Telefisco 2024, sembre-
rebbe comunque possibile detrarre 
l’imposta addebitata, ferma restando 
l’applicazione della sanzione fissa (da 
250 a 10mila euro).
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Rimborsi, plafond e Oss
O Il rappresentante fiscale 
può chiedere il rimborso 
dell’eccedenza Iva annuale a 
credito ex articolo 38-bis del 
Dpr 633/1972 in presenza dei 
requisiti previsti dall’art. 30 
del medesimo decreto. 
Ammessa anche la richiesta di 
rimborso/compensazione 
trimestrale.
O In caso di operazioni non 
imponibili, il rappresentante 
fiscale può assumere lo status 
di esportatore abituale e 
utilizzare il plafond Iva sugli 
acquisti/importazioni in Italia 
(risoluzione 80/E/2011).
O In caso di vendite a distanza 
intra Ue, il rappresentante 
fiscale può aderire all’Oss, 
evitandosi così l’apertura di 
ulteriori posizioni Iva in altri 
Stati membri. Se documentate 
con fattura, tali operazioni 
rilevano ai fini dello status di 
esportatore abituale e del 
plafond, nonché per chiedere il 
rimborso/compensazione 
dell’Iva trimestrale (risposta 
802/2021).

IL WEBINAR
GRATUITO
Appuntamento 
giovedì 19 
giugno dalle 9.30 
alle 12.30 con 
«Speciale Master 
Telefisco».
Interverranno 
Primo Ceppellini 
(Le casistiche più 
“impattanti” 
nell’attività di 
accertamento 
dell’Agenzia), 
Matteo 
Cornacchia (Gli 
accertamenti 
sulle operazioni di 
M&A), 
Vito Marraffa 
(L’attività di 
verifica e 
accertamento sui 
bonus fiscali) e 
Walter Di Rosa 
(Transfer Pricing 
alla prova delle 
verifiche fiscali)
Iscrizioni al sito
24oreworkshop.
ilsole24ore.com
cercando le parole 
«Master 
Telefisco»

Lavoro
Prova su fatti concreti per il danno 
da demansionamento —p. 24

Diritto dell’economia
Responsabilità dei sindaci
dolo da accertare con rigore —p. 22

IL CRITERIO DI CONTROLLO
Dopo le modifiche della legge 
35/2025 emerge chiaramente che il 
sindaco deve esaminare in modo 
scrupoloso gli elementi a disposizio-
ne e che nella maggior parte dei casi 
la condotta sarà colposa.

THINK YOU KNOW AFRICA?
THINK AGAIN.
5 4  Pa e s i .  O l t r e  2 .0 0 0  l i n g u e  p a r l a t e .  M i g l i a i a  d i  g r u p p i  e t n i c i , 
c u s t o d i  d i  a n t i c h e  t r a d i z i o n i .  3  g r a n d i  d e s e r t i .  O l t r e  1 .1 0 0 
s p e c i e  d i  m a m m i f e r i .  U n a  b i o d i v e r s i t à  s t r a o r d i n a r i a ,  d a l l e 
f o r e s t e  p l u v i a l i  a l l e  s a v a n e  t r o p i c a l i .
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chiarazione di possesso dei requisiti 
ma non alla garanzia.

Per coloro che al 17 aprile scorso 
non gestivano alcun mandato, di-
chiarazione e garanzia vanno invece 
presentate contestualmente al mo-
dello di inizio/variazione ai fini Iva 
per la comunicazione dei dati del rap-
presentante fiscale, il quale diviene 
effettivamente operativo dalla comu-
nicazione dell’esito dei controlli sulla 
garanzia da parte delle Entrate.

Extra Ue rappresentati
Non è finita qui. Infatti, la nomina di 
un rappresentante fiscale è l’unica 
via per l’assolvimento degli obblighi 
Iva per le operazioni in ambito in-
tracomunitario da parte di un sog-
getto extra Ue di uno Stato non ade-
rente allo Spazio economico Euro-
peo (senza stabile organizzazione in 
Italia).  In questi casi, per poter acce-
dere/restare nel Vies, è necessario 
che il rappresentato presti una ga-
ranzia che potrebbe aggiungersi a 
quella del rappresentante, con un 
massimale minimo di 50mila euro e 
durata di almeno 36 mesi.  Per i sog-
getti già inclusi nella banca dati Vies 
al 14 aprile scorso, la garanzia va 
prestata entro il 13 giugno, fermi re-
stando ulteriori 60 giorni dalla co-
municazione delle Entrate per prov-
vedere ed evitare l’esclusione “for-
zata” dal Vies. Entrambe le garanzie 
non vanno rinnovate al termine del
periodo iniziale.

La gestione dell’Iva
Attraverso la nomina del rappresen-
tante fiscale – istituto alternativo al-
l’identificazione diretta, azionabile 
dai soli soggetti Ue e dai residenti di 
Norvegia (risoluzione 44/E/2020) e 
Regno Unito (risoluzione 7/E/2021)
– il soggetto non residente adempie 
gli obblighi ed esercita i diritti previsti 
dalla normativa Iva.

In particolare, mentre per le opera-
zioni interne verso “privati” il sogget-
to non residente addebita in rivalsa 
l’imposta e la versa tramite la posizio-
ne Iva italiana del rappresentante, per 
quelle verso soggetti passivi nazionali 
trova applicazione il reverse charge 
(articolo 17, comma 2, Dpr 633/1972).
In più occasioni è stato ribadito che, 
per le operazioni effettuate da sog-
getti non residenti (ancorché dotati di 
identificazione diretta o di rappre-
sentante fiscale in Italia) rilevanti nel 
territorio dello Stato, l’imposta va as-

MASTER TELEFISCO SPECIALE

Operazioni di Mlbo
nel mirino del Fisco
per abuso del diritto
Le operazioni di Merger Leveraged Buy Out (Mlbo)
tornano nel mirino dell’Amministrazione 
finanziaria. Quest’ultima ha avviato di recente un 
nuovo filone accertativo focalizzato sui profili di 
elusione fiscale e abuso del diritto in operazioni che 
– pur sorrette da valide ragioni economiche e poste 
in essere in coerenza con le normali prassi di
mercato – prevedono, tra l’altro, un
reinvestimento, ancorché parziale, dei soggetti 
venditori o, di una parte di essi. Tali contestazioni
stanno destando scompiglio tra gli operatori,
essendo rivolte a operazioni molto comuni nel
panorama economico-finanziario italiano, in 
particolare nel mondo dei fondi di private equity.

Nel Mlbo, il soggetto acquirente acquisisce, 
generalmente tramite una Spv (Special Purpose 
Vehicle) specificamente costituita, il controllo di
una società target, utilizzando la leva finanziaria.
L’indebitamento contratto per l’acquisizione viene 
ripagato attraverso i risultati futuri della società 
target e garantito dal suo patrimonio.

Il nuovo trend di contestazioni
Queste operazioni sono sempre state poste sotto la 
lente del Fisco, che sembrava averle sdoganate con
i chiarimenti forniti con la circolare 6/E/2016. Con
questo recente filone accertativo, il focus sembra 
però essersi spostato nell’individuazione di
elementi sintomatici di condotte abusive, con 
particolare riguardo a operazioni in cui il venditore 
persona fisica, dopo aver rideterminato il valore
fiscale della propria partecipazione, mediante il
versamento di una sostitutiva di solito inferiore
26%, proceda alla cessione totalitaria della stessa 
all’acquirente, per il tramite della Spv, reinvestendo
la liquidità (o parte di essa) ricavata dalla cessione.

Contestando l’abusività della struttura 
utilizzata, la censura del Fisco sembrerebbe
riguardare la mancata applicazione dell’istituto del
recesso tipico. Da ciò deriverebbe la contestazione 
di omessa effettuazione della ritenuta d’imposta 
alla fonte da parte della società target al soggetto 
venditore, sull’intero importo da quest’ultimo
percepito, al netto del costo fiscale storico delle
quote cedute, senza poter considerare il valore
rideterminato per effetto del regime opzionale
sopra citato.

Il webinar del 19 giugno
Il tema sarà affrontato più nel dettaglio il 19 giugno,
in occasione del webinar «Speciale Master 
Telefisco – L’attività di accertamento dell’Agenzia:
analisi operativa delle principali casistiche».

In tale sede, verrà discusso il recente approccio
del Fisco riguardante le citate operazioni di M&A, le 
principali casistiche attenzionate dai verificatori in
ottica di abuso del diritto ed elusione fiscale e le
possibili considerazioni che possono essere 
avanzate nella fase difensiva, anche in via 
procedimentale.

—Matteo Cornacchia
—Alessia Furia
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Garanzie e Vies 
O Il decreto Mef del 9 dicembre 
2024 fissa i criteri per
l’assunzione del ruolo di
rappresentante fiscale previo 
rilascio di idonea garanzia. Il
provv. 186368 del 17 aprile 
2025 definisce le modalità 
operative per l’attestazione dei 
requisiti soggettivi e la 
prestazione della garanzia.
O Il decreto Mef del 4 dicembre 
2024 stabilisce i criteri e le 
modalità di rilascio della 
garanzia per l’inclusione nella 
banca dati Vies: il provv.
178713 del 14 aprile 2025 ne 
individua le modalità operative.
O L’assenza dal Vies rende 
impossibile effettuare 
operazioni in ambito 
intracomunitario, con le
relative conseguenze.
O Sugli acquisti di beni il 
fornitore Ue applicherebbe 
l’imposta locale e il
rappresentante fiscale in Italia 
dovrebbe comunque assolvere 
l’Iva in reverse charge, con le
relative complicazioni per il 
recupero dell’imposta estera.

Matteo Balzanelli
Massimo Sirri

Mancano pochi giorni per l’attesta-
zione dei requisiti e la prestazione 
della garanzia per coloro che già 
operano come rappresentanti fisca-
li. Dopodiché sarà concesso un ex-
tra-time di 60 giorni per evitare che
la procedura di cessazione d’ufficio 
della partita Iva  si concluda. Un’ulte-
riore garanzia dev’essere poi rila-
sciata dai soggetti extra Ue “rappre-
sentati” che effettuino operazioni
intracomunitarie.

L’obbligo dei rappresentanti
Il termine è fissato al 16 giugno (60
giorni dalla pubblicazione del prov-
vedimento 186368/2025) per coloro
che già operano in qualità di rappre-
sentanti fiscali alla data del 17 aprile 
scorso, i quali devono presentare alla 
Direzione provinciale delle Entrate,
competente in funzione del loro do-
micilio fiscale, la dichiarazione atte-
stante il possesso dei requisiti sogget-
tivi (quelli dei responsabili dei Caf) e, 
ove previsto, un’apposita garanzia.

In caso contrario, l’agenzia delle 
Entrate invierà tramite  Pec o tramite 
raccomandata a/r   comunicazione di
avvio della procedura di cessazione 
d’ufficio delle partite Iva dei soggetti
rappresentati. Tuttavia, la cessazione 
non sarà immediata. Il rappresentan-
te avrà infatti a disposizione ulteriori 
60 giorni entro cui fornire la dichiara-
zione e l’eventuale garanzia.

La prestazione di quest’ultima, 
della durata di almeno 48 mesi e con 
massimali crescenti in funzione del
numero di soggetti rappresentati,
non è infatti sempre dovuta. È ri-
chiesta a partire da due rappresen-
tati. Nella sostanza, coloro che rap-
presentano un solo soggetto sono
tenuti alla presentazione della di-

Chi già operava al 17 aprile
scorso è tenuto ad attestare
i requisiti entro il 16 giugno

Imposte indirette

C’è un extra time di 60 giorni
«Coperture» richieste per chi 
ha almeno due rappresentati 

solta dal cessionario/committente 
soggetto passivo residente. Pertanto, 
la fattura deve sempre “provenire”
dal soggetto estero (e non dalla sua 
posizione Iva italiana) e l’operatore 
residente emette autofattura (forni-
tore extra Ue) o effettua l’integrazione
(fornitore Ue). L’eventuale documen-
to emesso dalla partita Iva italiana è

‘ L’ALTRO FRONTE
Anche i soggetti extra Ue 
rappresentati devono 
avere una copertura
per operare in ambito 
intra-comunitario

‘ L’IMPOSTA
Per le operazioni eseguite 
dai non residenti e 
rilevanti in Italia l’imposta 
va assolta dal cessionario 
committente residente

Iva, per i rappresentanti fiscali 
scatta l’ora  delle garanzie  

irrilevante ai fini dell’imposta (risolu-
zione 21/E/2015). 

È stata confermata anche la possi-
bilità di emettere una “fattura” trami-
te Sdi, sempre ai soli fini contabili, per 
necessità organizzative o anche solo 
per una migliore e più trasparente ge-
stione dei rapporti tra le parti. In que-
sta eventualità, il documento emesso
dal soggetto estero con la partita Iva 
italiana deve recare – oltre all’indica-
zione che l’imposta afferente all’ope-
razione sarà assolta dal cessionario ex 
articolo 17, comma 2, del decreto Iva – 
il codice natura “N2.2” (risposta 
58/2024). Nell’ipotesi in cui sia erro-
neamente emessa fattura con Iva dal-
la posizione italiana, come risulta da 
una risposta delle Entrate fornita in
occasione di Telefisco 2024, sembre-
rebbe comunque possibile detrarre
l’imposta addebitata, ferma restando 
l’applicazione della sanzione fissa (da 
250 a 10mila euro).
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Rimborsi, plafond e Oss
O Il rappresentante fiscale 
può chiedere il rimborso
dell’eccedenza Iva annuale a
credito ex articolo 38-bis del
Dpr 633/1972 in presenza dei 
requisiti previsti dall’art. 30 
del medesimo decreto.
Ammessa anche la richiesta di
rimborso/compensazione 
trimestrale.
O In caso di operazioni non
imponibili, il rappresentante 
fiscale può assumere lo status 
di esportatore abituale e
utilizzare il plafond Iva sugli
acquisti/importazioni in Italia
(risoluzione 80/E/2011).
O In caso di vendite a distanza
intra Ue, il rappresentante 
fiscale può aderire all’Oss, 
evitandosi così l’apertura di
ulteriori posizioni Iva in altri
Stati membri. Se documentate 
con fattura, tali operazioni 
rilevano ai fini dello status di
esportatore abituale e del 
plafond, nonché per chiedere il 
rimborso/compensazione 
dell’Iva trimestrale (risposta 
802/2021).

IL WEBINAR
GRATUITO
Appuntamento 
giovedì 19 
giugno dalle 9.30
alle 12.30 con
«Speciale Master 
Telefisco».
Interverranno 
Primo Ceppellini 
(Le casistiche più
“impattanti” 
nell’attività di 
accertamento 
dell’Agenzia), 
Matteo 
Cornacchia (Gli
accertamenti
sulle operazioni di 
M&A),
Vito Marraffa 
(L’attività di 
verifica e 
accertamento sui 
bonus fiscali) e
Walter Di Rosa
(Transfer Pricing 
alla prova delle 
verifiche fiscali)
Iscrizioni al sito
24oreworkshop.
ilsole24ore.com
cercando le parole 
«Master
Telefisco»

Lavoro
Prova su fatti concreti per il danno
da demansionamento —p. 24

Diritto dell’economia
Responsabilità dei sindaci
dolo da accertare con rigore —p. 22

IL CRITERIO DI CONTROLLO
Dopo le modifiche della legge
35/2025 emerge chiaramente che il
sindaco deve esaminare in modo 
scrupoloso gli elementi a disposizio-
ne e che nella maggior parte dei casi 
la condotta sarà colposa.

THINK YOU KNOW AFRICA?
THINK AGAIN.
5 4  Pa e s i .  O l t r e  2 .0 0 0  l i n g u e  p a r l a t e .  M i g l i a i a  d i  g r u p p i  e t n i c i , 
c u s t o d i  d i  a n t i c h e  t r a d i z i o n i .  3  g r a n d i  d e s e r t i .  O l t r e  1 .1 0 0 
s p e c i e  d i  m a m m i f e r i .  U n a  b i o d i v e r s i t à  s t r a o r d i n a r i a ,  d a l l e
f o r e s t e  p l u v i a l i  a l l e  s a v a n e  t r o p i c a l i .

S C O P R I L A  C O N  C H I  L A  C O N O S C E

GCUSR9895conf0002 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA B6F96245DE5EBDB9
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IL DRAMMA MEDIORIENTALE Gli antagonisti protestano contro il corteo nella Capitale: «Attenzione tardiva»

Gaza senza pace: altri morti negli attacchi
In 300mila in piazza a Roma per la manifestazione di Pd, M5S e Alleanza Verdi Sinistra
DI MARCO CARBONI 

ROMA. Almeno 56 persone so-
no rimaste uccise in attacchi 
israeliani nella Striscia, secondo 
quanto riporta al Jazeera citan-
do la difesa civile di Gaza. So-
no almeno 16 le persone rimaste 
uccise in uno solo attacco a Ga-
za City, nel quartiere di Saba, do-
ve secondo un portavoce della 
Difesa Civile tra le vittime vi so-
no 6 bambini, con oltre 50 feri-
ti. Sarebbero 85 i dispersi sotto le 
macerie. Intanto, oltre 300mila 
persone, secondo gli organizza-
tori, avrebbero partecipato a Ro-
ma alla manifestazione per Ga-
za promossa da Pd, M5s, Avs. Il 
corteo è partito da Piazza Vitto-
rio ed è arrivato a piazza san 
Giovanni dove sono in corso gli 
interventi dal palco. La segreta-
ria del Pd, Elly Schlein, ha par-
lato di «piazza molto unitaria e 
inclusiva, è il successo di una 
manifestazione che da subito è 
stata convocata da tre forze po-
litiche su una piattaforma molto 
chiara e molto sentita nella so-
cietà italiana. La richiesta forte 
di un cessate il fuoco, di libera-
re tutti gli ostaggi ancora nelle 
mani dei terroristi di Hamas, la 
richiesta di un riconoscimento 
dello Stato di Palestina». E dal 
canto proprio, il leader del Mo-
vimento 5 Stelle, Giuseppe Con-
te, ha spiegato che «questa è una 

Zelensky a Trump: «Non siamo al parco giochi, Putin è un assassino»
KIEV. Il presidente ucraino, Volodymyr 
Zelensky (nella foto), ha respinto le di-
chiarazioni fatte di recente dal capo della 
Casa Bianca, Donald Trump, che ha 
paragonato gli eserciti di Mosca e Kiev a 
due «bambini che litigano» al parco, 
definendo il presidente russo, Vladimir 
Putin, un «assassino di bambini». In 
un’intervista all’Abc che andrà in onda 
integralmente oggi e di cui sono stati 
pubblicati alcuni estratti, Zelensky ha 

risposto alla domanda se Trump stesse 
«recependo il messaggio» sulle sofferen-
ze dell’Ucraina. «Non siamo bambini con 
Putin al parco giochi. Lui è un assassino 
venuto in questo parco per uccidere i 
bambini. Trump non riesce a sentire e 
comprendere completamente il dolore 
dei genitori ucraini che hanno perso i figli 
in guerra». Ma Trump insiste e ha ipotiz-
zato che i recenti attacchi ucraini contro 
gli aeroporti della Federazione Russa 

abbiano fornito alla parte russa il prete-
sto per misure di ritorsione. «Hanno dato 
a Putin una scusa per bombardarli a 
tappeto la scorsa notte», ha dichiarato, 
secondo quanto riportato dai media 
americani. «Quando ho sentito parlare 
degli attacchi agli aeroporti russ, ho 
pensato: “Bene, ora verranno colpiti a 
loro volta”», ha aggiunto il presidente 
americano. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

IL PRESIDENTE USA REPLICA: «CON IL BOMBARDAMENTO DELL’ALTRA NOTTE L’UCRAINA HA DATO UNA SCUSA ALLA RUSSIA PER RISPONDERE»

piazza che tre forze politiche 
hanno sollecitato partendo da 
una mozione unitaria ed è la 

piazza di tutti gli italiani che non 
accettano che sia calpestato il 
diritto internazionale umanita-

rio e che non accettano che la 
convenienza politica possa spin-
gersi, come sta facendo il go-
verno italiano, sino a offrire co-
pertura politica e addirittura mi-
litare alla condotta criminale di 
un governo di Netanyahu, che 
considerano amico». E Angelo 
Bonelli, deputato di Avs e co-
portavoce di Europa verde, ha 
parlato di «una folla oceanica. 
Merito dell’Italia che ha accol-
to il nostro appello nonostante 
le polemiche. C’è l’Italia che 
vuole costruire un presidio di de-
mocrazia e che vuole dire al no-
stro Governo ipocrita». Ma c’è 
stata anche una contestazione al 
corteo per Gaza sfilato per le 
strade di Roma e giunto a San 

Giovanni. Il corteo ha sfilato pa-
cificamente per circa un chilo-
metro partendo da piazza Vitto-
rio Emanuele II. Ad un certo 
punto, all’angolo con viale Man-
zoni un gruppo composto da 
Fronte Comunista, Fronte della 
Gioventù Comunista, Collettivo 
Militant, Unione Democratica 
Arabo-Palestinese e Giovani Pa-
lestinesi d’Italia, ha protestato 
con fumogeni e un grande stri-
scione rosso con scritto“Basta 
complicità con il genocidio, Ita-
lia fuori dalle guerre imperiali-
ste” mentre il corteo stava sfi-
lando. Una contestazione per il 
«tardivo intervento di Pd-M5S-
Avs».  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CITTÀ DEL VATICANO. Papa Leone XIV 
ha ricevuto in udienza, nel Palazzo Apo-
stolico Vaticano, il Presidente dell’Argen-
tina, Javier Milei, il quale, successivamen-
te, si è incontrato con il Segretario di 
Stato, Pietro Parolin, accompagnato da 
monsignor Mirosław Wachowski, Sotto-
Segretario per i Rapporti con gli Stati. 
«Nel corso dei cordiali colloqui in Segrete-
ria di Stato, - spiega il Vaticano in una 
nota - è stato ribadito il reciproco apprez-

zamento per le solide relazioni bilaterali e 
la volontà di rafforzarle ulteriormente. Ci 
si è poi soffermati su questioni di comune 
interesse, tra le quali l’andamento socio-
economico, la lotta alla povertà e l'impe-
gno a favore della coesione sociale. 
Infine, ci si è intrattenuti su alcune temi di 
carattere socio-politico regionale ed 
internazionale, con speciale attenzione ai 
conflitti in corso, rilevando l’importanza di 
un impegno urgente a sostegno della 

pace». Il tutto mentre ieri sera Papa 
Leone XIV ha presieduto la Veglia di 
Pentecoste che rappresenta il cuore 
spirituale del Giubileo dei movimenti che 
ha portato nella capitale 70 mila pellegrini 
da tutto il mondo. La Veglia ha previsto la 
liturgia della Parola con il Rinnovo delle 
promesse battesimali e l’omelia di Papa 
Leone. Oggi in Piazza San Pietro la cele-
brazione nella solennità di Pentecoste. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PONTEFICE HA RINNOVATO IL RICHIAMO ALL’IMPEGNO PER LA COESIONE SOCIALE IN TUTTO IL MONDO

Papa Leone XIV riceve Milei: sul tavolo lotta alla povertà e i conflitti in corso

ROMA. Italia al voto oggi e domani si 
torna alle urne per votare su cinque refe-
rendum incentrati su lavoro, precariato, 
sicurezza del lavoro e immigrazione. Si 
tratta di consultazioni promosse da orga-
nizzazioni sindacali, in particolare dalla 
Cgil, e da alcuni movimenti civici che e si 
svolgeranno in concomitanza con le ele-
zioni amministrative in diverse Regioni e 
comuni. Il primo quesito riguarda il Jobs 
Act e propone l’abrogazione della disci-
plina sui licenziamenti previsti dal con-
tratto a tutele crescenti; il secondo punta 
a rimuovere il limite all’indennità per i li-
cenziamenti nelle piccole imprese. Oggi, 
in caso di licenziamento illegittimo, il ri-

sarcimento non può superare le sei men-
silità; il terzo quesito propone la reintro-
duzione dell’obbligo di causale per i con-
tratti di lavoro inferiori a 12 mesi per ga-
rantire una maggiore tutela ai lavoratori 
precari; il quarto è riferito alla sicurezza 
sul lavoro e si propone di ampliare la re-
sponsabilità dell’azienda che commissio-
na un appalto visto che ora questa re-
sponsabilità riguarda solo i rischi generi-
ci, mentre la proposta mira a includere an-
che i rischi specifici legati agli incidenti; 
infine, il quinto riguarda la cittadinanza e 
propone di dimezzare da 10 a 5 anni il pe-
riodo di residenza legale in Italia neces-
sario per presentare la richiesta di cittadi-

nanza. Intanto, 
oggi e domani 
sono in pro-
gramma anche i 
ballottaggi a Ta-
ranto e Matera. 
Nel capoluogo 
di provincia pu-
gliese la sfida è 
tra Piero Bitet-
ti, espressione 
del movimento civico Con di Michele 
Emiliano e sostenuto dagli altri partiti di 
centrosinistra, in vantaggio su Francesco 
Tacente che ha guidato una coalizione 
formata da movimenti civici, alcuni con 

candidati vicini all’ex sindaco 
di Taranto Rinaldo Melucci, 
e sostenuto anche da Udc e Le-
ga (senza il proprio simbolo 
ma con la lista Prima Taranto). 
A Matera il candidato di cen-
trosinistra Roberto Cifarelli 
ha raccolto il 43,5% dei voti, 
mentre Antonio Nicoletti, so-
stenuto dal centrodestra, ha ot-
tenuto il 37% dei consensi. Le 

liste a sostegno di Cifarelli hanno avuto 
il 52,4% dei voti e avranno dunque la 
maggioranza dei seggi nel consiglio co-
munale anche in caso di vittoria di Nico-
letti. © RIPRODUZIONE RISERVATA  

BALLOTTAGGI PER LE COMUNALI, SFIDE A TARANTO E MATERA: IL CENTROSINISTRA IN VANTAGGIO, RISCHIO ANATRA ZOPPA NEL CAPOLUOGO LUCANO

Referendum, l’Italia al voto per cinque quesiti: incognita quorum



REFERENDUM Alla chiusura dei seggi un dato poco rassicurante per i promotori dei cinque quesiti. Oggi si vota dalle 7 alle 15

UCRAINA Da Kiev il presidente rincara la dose: «Mosca fa un gioco sporco sullo scambio di prigioineri»

Affluenza sotto il 20%, quorum lontano

«Putin vuole la nostra sconfitta totale»

Campania poco sotto la media, a Napoli la quota più alta mentre a Caserta la più bassa

Zelensky: «Trump dice che la Russia vuole la pace ma noi li conosciamo meglio di loro»

DI MAURO MASSA 

ROMA. Italia ieri e oggi al 
voto per i cinque referendum 
su lavoro e cittadinanza, ma il 
quorum del 50% appare lon-
tano. Alle 19 ha votato in me-
dia poco meno del 16% degli 
aventi diritto, alle 12 lo stes-
so dato era stato del 7,4%. Ie-
ri alle 23 la chiusura dei seg-
gi, che saranno riaperti oggi 
dalle 7 alle 15. Alle 19 è sta-
ta del 13,83% l'affluenza alle 
urne registrata in Campania 
per i quesiti referendari. La 
provincia dove si è votato di 
più è quella di Napoli 
(15,25%). La provincia di Ca-
serta, con l'11,47% degli elet-
tori che si sono recati alle ur-
ne, quella con l'affluenza più 

bassa. A Napoli città il dato si 
attesta sul 17,58%. 
Il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella ha vota-
to per i referendum nel suo 
seggio di Palermo dove si è 

recato alle 16.30. Il segretario 
generale della Cgil, Mauri-
zio Landni ha votato i cinque 
quesiti referendari in mattna-
ta recandosi nel seggio di San 
Polo d'Enza, suo Comune di 

residenza. Poco dopo le 13, 
Giuseppe Comte, leader del 
Ms5 ha postato sui social una 
foto che lo ritrae al seggio, la 
segretaria del Pd, Elly 
Schlein, ha invece votato po-
co dopo mezzogiorno al seg-
gio romano di Via Galvani. La 
presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, si è recata in 
serata al seggio a Roma  e se-
condo quanto si apprende non 
ha ritirato le schede, così co-
me annunciato nei giorni scor-
si. 
Il voto si è svolto in tutta Ita-
lia senza grandi problemi e in 
un clima nel complesso tran-
quillo. L’unica polemica di 
giornata in un seggio di Ole-
vano Romano, dove secondo 
Fratelli d’Italia una presiden-

te di seggio si sarebbe lascia-
ta fotografare con un espo-
nente del Partito Democrati-
co esibendo il libro di Bersa-
ni - simbolo della propagan-
da referendaria - con tanto di 
messaggio social a sostegno 
del voto per i 5 Sì. 
Cinque i quesiti sottoposti l 
voto degli elettori, quattro re-
lativi Jobs Act (Contratto di 
lavoro a tutele crescenti – Di-
sciplina dei licenziamenti il-
legittimi,  Piccole imprese-Li-
cenziamenti e relativa inden-
nità, Contratti a termine-Du-
rata massima e proroghe, Re-
sponsabilità solidale negli ap-
palti) e uno sulla Cittadinanza 
italiana–Riduzione del tempo 
di residenza da 10 a 5 anni. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL CAIRO. La Madleen, imbarcazione del-
la Freedom Flotilla salpata da Catania lo 
scorso primo giugno con l'obiettivo di sfi-
dare il blocco imposto a Gaza, proseguirà il 
suo viaggio verso l'enclave nonostante l'or-
dine impartito dal governo di Israele alle 
Idf di impedirle di raggiungere la Striscia. 
Lo hanno dichiarato gli attivisti a bordo, tra 
cui figura la svedese Greta Thunberg. «Re-
stiamo mobilitati fino all'ultimo minuto, fin-
ché Israele non interromperà internet e le 
reti di comunicazione», ha dichiarato al-
l'Afp l'eurodeputata franco-palestinese Ri-

ma Hassan, che si trova a bordo della Ma-
dleen, attualmente in acque egiziane. «Non 
abbiamo paura» degli israeliani, ha aggiunto 
l'attivista tedesca Yaesmin Acar. In un post 
su X Hassan ha spiegato che «mancano me-
no di 24 ore prima che le autorità israelia-
ne ci fermino illegalmente e ci impedisca-
no di raggiungere la Striscia di Gaza. Quan-
do non saremo più in grado di comunicare, 
conto su di voi per continuare la mobilita-
zione che è stata così preziosa per noi du-
rante questo viaggio». Il ministro israelia-
no della Difesa, Israel Katz, ha però an-

nunciato di aver dato istruzioni all'esercito 
di impedire l'arrivo a Gaza dell'imbarca-
zione. «All'antisemita Greta e ai suoi ami-
ci dico chiaramente: dovreste tornare in-
dietro perché non raggiungerete Gaza», ha 
dichiarato Katz in una nota. «Lo Stato di 
Israele - ha aggiunto - non permetterà a nes-
suno di violare il blocco navale su Gaza, il 
cui scopo principale è impedire il trasferi-
mento di armi ad Hamas, un'organizzazio-
ne terroristica omicida che tiene i nostri 
ostaggi e commette crimini di guerra». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MEDIO ORIENTE/2. LA NAVE DELLA FREEDOM FLOTILLA SFIDA IL BLOCCO E C’È ANCHE GRETA THUNBERG. IL MINISTRO KATZ: «ALLERTATO L’ESERCITO»

La Madleen procede verso Gaza ma Tel Aviv minaccia: «Vi fermeremo»

WASHINGTON. «Con tut-
to il rispetto per il presiden-
te Trump, ovviamente, cre-
do che sia solo la sua opi-
nione personale». Lo ha di-
chiarato il presidente ucrai-
no, Volodymyr Zelensky, 
commentando ad Abc News 
l'affermazione del capo del-
la Casa Bianca, che in una 
recente intervista si è detto 
convinto che «Putin voglia 
la pace». «Sono fermamen-
te convinto che Putin non 
voglia mettere fine a questa 
guerra - ha risposto Zelen-
sky - nella sua mente, è im-
possibile farlo senza la scon-
fitta totale dell'Ucraina. Cre-
detemi, comprendiamo i rus-
si, la loro mentalità, molto 
meglio di quanto la capisca-
no gli americani. Siamo vi-
cini da secoli», ha aggiunto 
il presidente ucraino. Zelen-
sky nell’intervista ha poi af-
fermato che l’amministra-
zione  Trump ha dirottato 
20mila missili anti-drone 
originariamente destinati al-
l'Ucraina verso le forze ame-
ricane in Medio Oriente, e 
che l'Ucraina contava sui 
missili per contrastare i con-
tinui attacchi dei droni rus-
si. «Abbiamo grossi proble-
mi con gli Shahed, trovere-
mo tutti gli strumenti per di-
struggerli», ha dichiarato Ze-
lensky. «Contavamo su que-
sto progetto: 20mila missili. 
Missili anti-Shahed. Non so-
no costosi, ma si tratta di una 
tecnologia speciale», ha ag-
giunto il presidente ucraino, 
precisando che la fornitura 
era stata concordata con l'al-

lora segretario alla Difesa 
statunitense dell'ammini-
strazione Biden, Lloyd Au-
stin. 
Il presidente ucraino inoltre 
ha anche accusato la Russia 
di fare un gioco “sporco e 
politico” sull'annunciato 
scambio di prigionieri che 
Kiev e Mosca hanno con-
cordato durante l'ultimo 
round dei colloqui a Istan-
bul. Le parti si sono poi ac-
cusate a vicenda di aver ri-

tardato e ostacolato lo scam-
bio. «La parte russa, come al 
solito, sta cercando di fare 
un gioco sporco e politico», 
ha dichiarato Zelensky nel 
suo discorso serale, aggiun-
gendo che se la Russia non 
rispetterà l'accordo per il ri-
lascio di oltre mille prigio-
nieri, metterà in seria diffi-
coltà gli sforzi diplomatici 
per porre fine alla guerra che 
dura da tre anni.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il corpo ritrovato a Khan Yunis è del fratello minore di Sinwar
TEL AVIV. Le Idf hanno accertato che il corpo 
di un terrorista ritrovato in un complesso 
sotterraneo sotto l'Ospedale europeo vicino a 
Khan Yunis, nella parte meridionale di Gaza, 

appartiene all'ex leader militare di Hamas, 
Mohammed Sinwar, fratello minore dell'ex 
leader di Hamas a Gaza, Yahya Sinwar. Intanto 
è salito a 54.880 morti e 126.227 feriti il bilancio 

delle operazioni delle Forze di difesa di Israele 
(Idf) nella Striscia di Gaza dal 7 ottobre 2023, 
come riferito dal ministero della Sanità dell'en-
clave, che fa capo ad Hamas.

MEDIO ORIENTE/1. LA CONFERMA DALLE IDF ISRAELIANE. PER HAMAS OLTRE 50MILA LE VITTIME DAL 7 OTTOBRE DEL 2003

__
Il presidente ucraino, Volodymyr Zelensky



TRASPORTI In una nota l’Eav aveva ribadito la “consapevolezza dell’importanza strategica dell’infrastruttura”

Mastella: «Salvini ci dice “arrangiatevi”»
Il sindaco di Benevento: «Sulla Valle Caudina sbatte la porta in faccia a migliaia di pendolari»
DI MAURO MASSA 

NAPOLI. «Eav è ben consapevole 
della rilevanza nazionale della infra-
struttura strategica per il collegamento 
della Valle Caudina e delle aree in-
terne del Sannio con il capoluogo re-
gionale». A dirlo in una nota è la hol-
ding dei trasporti campana dopo la let-
tera inviata dal sindaco di Benevento, 
Clemente Mastella, al ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo 
Salvini, e al governatore campano 
Vincenzo De Luca. Eav ricorda che il 
15 luglio 2019 «è stato siglato un pro-
tocollo d’intesa con il Gestore del-
l’Infrastruttura Nazionale Rfi, con 
l’obiettivo di definire una procedura 
per disciplinare il subentro da parte 
di Rfi nella gestione della linea Can-
cello-Benevento. In attuazione di tale 
protocollo, è stato istituito un Grup-
po di Lavoro intersocietario che, a 
partire da settembre 2019, ha indetto 
appositi incontri di coordinamento al 
fine di avviare le opportune verifiche 
di fattibilità tecnico-gestionale non-
ché di sostenibilità economica-finan-
ziaria dell’eventuale operazione di su-
bentro. A novembre 2020 è stata re-
datta una relazione finale nella quale 
le parti hanno stabilito che, in consi-
derazione della difformità tecnica del-
la linea rispetto agli standard di rife-
rimento della rete nazionale, l’even-
tuale subentro di Rfi nella gestione del-
la stessa sarebbe stato oggetto di va-
lutazione solo a valle dell’esecuzione 
da parte di Eav di specifici interventi 
di adeguamento tecnologico e infra-
strutturale agli standard Rfi». Eav ri-
corda di avere messo in campo, «in 
qualità di soggetto attuatore di Re-
gione Campania, significativi investi-
menti finalizzati all’ammodernamen-
to della linea Cancello-Benevento, tra 
cui l’intervento relativo all’imple-
mentazione del sistema di segnala-
mento Scmt, conforme agli standard 
Rfi, e la realizzazione di un impianto 
Acc-M, per un importo complessivo 
di 35 milioni» e quello  relativo «al 
rinnovo dell’armamento sull’intera li-

nea, in uno con la sostituzione dei de-
viatoi e la sistemazione idrogeologi-
ca delle tratte per le quali esiste con-
creto rischio frana, per un importo 
complessivo di 109 milioni» E anco-
ra «I lavori relativi all’implementa-
zione del sistema di segnalamento 
Scmt hanno registrato un significati-
vo ritardo rispetto ai termini contrat-
tuali originariamente fissati a causa 
di una molteplicità di fattori. Tali ri-
tardi hanno determinato il perdurare 

VICENZA. Colpito al torace probabilmente da un 
coetaneo che voleva rapinarlo: un sedicenne è rico-
verato in gravi condizioni nel reparto di terapia in-
tensiva pediatrica all’ospedale di Vicenza. L’accol-
tellamento è accaduto l’altra sera in una zona limi-
trofa al centro storico, secondo una prima ricostru-
zione da parte delle forze dell'ordine, a colpire il se-
dicenne sarebbe stato un altro giovane, forse un suo 
coetaneo, per motivi ancora da chiarire. Una delle 
ipotesi investigative è quella di una tentata rapina fi-
nita nel sangue, ma non si escludono altre piste. Per 
avere un quadro più preciso potrebbero essere utili le 
dichiarazioni del ferito, residente in città, quando sa-
rà in grado di rispondere alle domande. A lanciare 
l'allarme sono stati alcuni passanti; la zona dove è 
avvenuto il fatto, via Cattaneo, è densamente abita-
ta e frequentata anche perchè dotata di un grande 
parcheggio. Dopo le chiamate nel luogo del fatto è 
arrivata un'ambulanza del 118, i cui medici hanno 
prestato al giovane le prime cure sul posto per poi 
trasportarlo in ospedale.

VICENZA. COLPITO DA UN COETANEO PROBABILMENTE PER RAPINA

Accoltellato al petto, grave sedicenne
LECCE. Uxoricidio ieri in pieno giorno a Lecce: 
un uomo di 82 anni, Luigi Quarta, ha sparato 
alla testa alla moglie, Amalia Quarta, 83, 
uccidendola sul colpo. L’anziano, residente con la 
consorte in via Bonifacio, ha chiamato lui stesso 
il 18 ed è stato poi bloccato dai carabinieri che lo 
hanno portato in caserma dove è stato a lungo 
sottoposto a interrogatorio prima di disporne 
l'arresto in flagranza e la detenzione in carcere 
per omicidio. Secondo le prime indiscrezioni, il 
pensionato nel corso dell'interrogatorio ha 
spiegato che il delitto è scaturito da motivi legati 
al continuo rifiuto della donna di sottoposrsi alla 
terapia farmacologica che le era stata prescritta 
tempo fa perché diabetica. Dopo l'ennesima lite, 
ieri mattina l'uomo sarebbe uscito da casa per 
fare la spesa e la donna si sarebbe rimessa a letto 
e si sarebbe addormentata. Tornato a casa, 
l'anziano ha impugnato la pistola e ha ucciso la 
moglie nel sonno. L'arma era legalmente 
detenuta dall'82enne.

LECCE. UN 82ENNE HA SPARATO ALLA DONNA, 83ENNE, ALLA TESTA

Non prendeva i farmaci, uomo uccide la moglie
REGGIO CALABRIA. Una prostituta 49en-
ne è stata accoltellata da un uomo che l'ha col-
pita più volte ad un fianco  fortunatamente sen-
za interessare organi vitali: la donna è ora ri-
coverata in ospedale ma non è in pericolo di 
vita. L’accoltellamento è avvenuto in un'abita-
zione in pieno centro storico, dove la 49enne 
esercitava la professione. Agli investigatori la 
donna non ha fornito particolari indicazioni per 
poter identificare l'aggressore. La polizia scien-
tifica ha subito eseguito i rilievi sul luogo del-
l'aggressione mentre la Squadra mobile ha av-
viato le indagini coordinate dal sostituto pro-
curatore di turno. Si lavora per cercare di capire 
quale sia stato il movente che ha spinto l'uo-
mo ad accoltellare la donna. Gli inquirenti stan-
no anche visionando le riprese delle telecame-
re di sorveglianza presenti nella zona e non è 
escluso che presto l'uomo possa essere indivi-
duato.

REGGIO CALABRIA. LA 49ENNE È RICOVERTA IN OSPEDALE

Prostituta ferita in casa: fuggito l’aggressore

della chiusura della linea all’eserci-
zio commerciale con danni per il ter-
ritorio e per Eav. Tutto ciò premesso, 
si ribadisce che Eav continua a valu-
tare positivamente l’eventuale suben-
tro di Rfi, anche immediatamente ove 
possibile, nella gestione della linea , 
dichiarandosi disponibile ad ogni con-
fronto con la Regione, con le imprese 
che eseguono i lavori e con Rfi (sono 
già calendarizzati incontri nella pros-
sima settimana). Eav è fortemente in-
teressata ad evitare contenziosi, a ter-
minare i lavori (i ritardi Eav li subisce 
e non li provoca) e a fare chiarezza». 
Intanto, dal ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti fonti fanno sapere 
che Salvini ha sempre dimostrato con 
i fatti la grande attenzione per le ri-
chieste degli enti locali, e ovviamen-
te non fa eccezione la Benevento-Na-
poli che è al centro di una lettera di 
Mastella. Il primo cittadino propone 
un tavolo tra istituzioni. La consueta 
disponibilità all’ascolto e alla colla-
borazione di Salvini, però, non può 

coprire la realtà dei fatti: il sindaco in-
voca una discussione su un’opera che 
è totalmente sotto la responsabilità e 
il controllo della Regione Campania. 
Nulla c’entrano il governo nazionale 
e il Mit in particolare. 
Pronta la replica di Clemente Mastel-
la: «Prendo atto che Matteo Salvini fa 
filtrare, un sostanziale “rivolgetevi ad 
altri”, circa i problemi della Valle Cau-
dina - scrive in una nota il sindaco di 
Benevento e leader NdC - e prendo 
atto che più che risolvere il problema 
gli interessa speculare in vista delle 
elezioni regionali e politicizzare la vi-
cenda invece che risolvere il problema. 
Non avevo certo addebitato nessuna 
responsabilità a Salvini, ma sempli-
cemente invocato una cooperazione 
istituzionale. Se da Porta Pia dicono 
arrangiatevi con De Luca, lo registro 
ma la porta in faccia non è a me, ma 
alle migliaia di pendolari di quattro 
province campane che dunque su que-
sta ferrovia non possono contare sul 
Dicastero dei Trasporti. Facciamo no-

tare anche che sono i suoi che tirano in 
ballo Rete Ferroviaria Italiana come 
panacea. Cosi come esponenti della 
sua maggioranza parlamentare gli han-
no trasmesso una interrogazione par-
lamentare sulla vicenda, ci attendia-
mo dunque che risponda anche ai suoi 
alleati, in Aula, con gli stessi toni. 
Quanto alle responsabilità dirette di 
Salvini, tutti sanno che non mancano 
gli argomenti di addebito politico: dai 
ritardi per la Napoli-Bari pure già fi-
nanziata e con il rischio di concreto di 
bucare il timing Pnrr, al caro biglietti 
che colpisce selvaggiamente chi si 
sposta nei momenti topici dell'anno 
soprattutto studenti e famiglie, ai ri-
tardi dei treni che hanno falcidiato l'in-
verno dei pendolari, per citarne solo 
alcuni. Detto questo, come già ribadi-
to, nessuno ha esenzioni o facoltà di 
voltarsi altrove: chiediamo pertanto al 
presidente De Luca di intervenire con 
decisione e in maniera risolutiva sul-
la Valle Caudina». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

AGROPOLI. Un trentenne originario di Eboli, Ivan La 
Monica, è morto ieri alle prime ore dell’alba lungo la 
strada Cilentana, all'altezza dello svincolo di Agropoli 
Nord. La Monica ha perso la vita dopo essere finito fuori 
strada mentre era in sella alla sua moto. L'uomo, diretto 
verso sud probabilmente per partecipare a un raduno 
motociclistico in programma a Maratea, ha perso 
improvvisamente il controllo del veicolo, terminando la 
corsa ai margini della carreggiata. Inutile l'intervento 
dei sanitari del 118 e della Croce Rossa di Agropoli, 
giunti sul posto con ambulanza e automedica: il decesso 
è stato constatato direttamente sul luogo. Presenti anche 
i carabinieri per i rilievi e gli accertamenti sulla 
dinamica. Dai primi riscontri non risulterebbero 
coinvolti altri mezzi. La carreggiata è stata parzialmente 
chiusa per consentire le operazioni di rimozione del 
mezzo. La circolazione veicolare è stata lentamente 
ripristinata in entrambe le direzioni di marcia. 

IVAN LA MONICA, 30 ANNI, EBOLITANO HA PERSO IL CONTROLLO DEL MEZZO

Motociclista muore sulla Cilentana
MILANO. Il gip di Milano che indaga sulla morte del-
la donna che si è lanciata nel vuoto per sfuggire al rogo 
della propria casa, ha deciso che deve rimanere in carce-
re il compagno, Michael Pereira, 45enne di origini bra-
siliane accusato di aver appiccato l'incendio nell'appar-
tamento di viale Abruzzi 64 a Milano nel quale è rimasta 
intrappolata la compagna Sueli Leal Barbosa, morta pre-
cipitando dal quarto piano nel tentativo di salvarsi. L’uo-
mo, detenuto nel carcere di San Vittore e difeso dall'av-
vocata Anne Attard, l’altro giorno ha risposto alle do-
mande del giudice, confermando in sostanza la versione 
fornita subito dopo il fermo, secondo cui avrebbe provo-
cato il rogo accidentalmente, gettando sul tappeto un moz-
zicone di sigaretta prima di uscire di casa e recarsi al bar. 
Lo scorso 5 giugno il brasiliano 45enne era stato ferma-
to con l’accusa di omicidio volontario aggravato e in-
cendio doloso.

MILANO. LA DONNA LASCIATA A CASA CHIUSA A CHIAVE DALL’ESTERNO

Morta nel rogo, il compagno resta in cella
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Addio al Jobs Act
con le tutele crescenti
e ritorno all’articolo 18

Colpo di spugna sui tetti alle 
indennità di licenziamento
nelle microimprese

Stop al precariato
applicando una stretta
sui contratti a termine

Sicurezza sul lavoro
responsabilità penale
estesa a chi appalta 

2

I quesiti

Cosa dice il primo quesito

Propone di abolire uno dei 
decreti attuativi del Jobs Act, il 
numero 23 del 2015, che 
disciplina il contratto a tutele 
crescenti senza l’articolo 18

Cosa cambia se vince il sì

Si torna all’articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori come 
modificato dalla legge Fornero: 
il reintegro nel posto di lavoro in 
caso di licenziamento illegittimo 
per tutti gli assunti dopo il 7 
marzo 2015, al pari degli altri

Cosa cambia se vince il no

Senza quorum o se vince il no, 
resta tutto com’è. Gli assunti 
dopo il 7 marzo 2015 possono 
essere reintegrati solo se 
licenziati per discriminazione, 
ritorsione, violazione di norme o 
per l’inesistenza del fatto

Cosa dice il secondo quesito

Propone di cancellare i limiti 
massimi oggi previsti per 
l’indennizzo in caso di 
licenziamento illegittimo nelle 
imprese sotto i 16 dipendenti

Cosa cambia se vince il sì

Salta il tetto delle 6 mensilità, 
con possibilità di aumento a 10 o 
14 in base alle anzianità, per tutti 
gli assunti prima del 7 marzo 
2015. Se passa anche il primo 
quesito, saltano i tetti per tutti. 
Sarebbe il giudice del lavoro a 
decidere caso per caso

Cosa cambia se vince il no

Senza quorum o se vince il no, 
resta tutto com’è. I lavoratori pre 
7 marzo 2015 hanno indennizzi 
pari a 6, 10 o 14 mensilità. Agli 
assunti dopo, si applica il Jobs 
Act: massimo 6 mensilità

3

Cosa dice il terzo quesito

Propone di abrogare alcuni 
passaggi di un altro decreto 
attuativo del Jobs Act, il numero 
81 del 2015 sui contratti a tempo

Cosa cambia se vince il sì

Le imprese non possono più 
stipulare contratti a tempo senza 
indicare la causale, ovvero la 
motivazione dell’assunzione. 
Restano due sole eccezioni: la 
sostituzione di un lavoratore 
assente. E se lo prevede un 
contratto collettivo firmato dai 
sindacati più rappresentativi

Cosa cambia se vince il no

Senza quorum o se vince il no, 
resta tutto com’è. Possibile il 
contratto a tempo senza causale 
fino a 12 mesi. O anche fino a 24 
mesi, per “motivi tecnici” decisi 
dalle parti (il “causalone”)
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Cosa dice il quarto quesito

Propone di cancellare una parte 
del Testo unico sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro – comma 4, 
articolo 26 – sulla responsabilità 
del committente negli appalti

Cosa cambia se vince il sì

Il committente, cioè chi affida 
l’appalto, risponde in solido con 
l’appaltatore e i subappaltatori 
anche per i danni alla salute 
dovuti a rischi specifici di questi 
ultimi. Ad esempio: uso di 
macchinari pericolosi, prodotti 
chimici, lavorazioni specialistiche

Cosa cambia se vince il no 

Senza quorum o se vince il no, 
resta tutto com’è. Il committente 
risponde in solido solo per i danni 
alla salute per la parte non 
coperta dagli indennizzi Inail. 
Esclusi i rischi specifici

di CONCETTO VECCHIO
ROMA

Per il quorum serve un miracolo. Ie-
ri alle 23 aveva votato il 22 per cen-
to. Troppo poco, a questi ritmi, per 
pensare di superare la soglia del 50 
per cento più uno degli aventi dirit-
to al voto e validare così i cinque re-
ferendum, quattro sul lavoro propo-
sti dalla Cgil, uno sulla cittadinan-
za,  promosso  da  Più  Europa,  che  
hanno trovato l’appoggio di Pd, Mo-
vimento 5 Stelle, Alleanza Verdi e Si-
nistra,  mentre  la  destra  ha  fatto  
campagna  per  l’astensione.  Urne  
aperte anche oggi, fino alle 15. Se la 
tendenza sarà confermata alla fine 
l’affluenza potrebbe aggirarsi intor-
no al 30 per cento. Alle 12 aveva vo-
tato il 7,4 per cento, alle 19 il 16,16, se-
condo i dati comunicati dal Vimina-
le. Numeri in linea con le aspettati-
ve della vigilia. 

Il  presidente  della  Repubblica  
Sergio Mattarella ha votato ieri alle 

16,40 nella sua Palermo. Non pote-
va che essere così: in molti discorsi 
pubblici ha denunciato la crescen-
te disaffezione come un pericolo de-
mocratico. La premier Giorgia Melo-
ni, a Roma, invece è andata la seg-
gio senza ritirare le schede. I leader 
del  centrosinistra  hanno  dato  il  
buon esempio sin dal mattino, da El-
ly Schlein, a Testaccio, a Giuseppe 
Conte; da Nicola Fratoianni, che ha 
protestato perché nel suo seggio a 
Foligno non sono stati ammessi i fo-
tografi, al leader Cgil Maurizio Lan-
dini presentatosi a San Polo d’Enza, 
nel Reggiano. «Non potevo manca-
re», ha scritto sui social Emma Boni-
no, postando la foto del suo voto ac-
compagnata da Riccardo Magi. 

Prime indicazioni. Le grandi cit-
tà, da Roma a Genova, da Milano a 
Torino, hanno risposto bene. La dif-
ferenza con i centri sotto i diecimila 
abitanti era di quattro punti nella 
seconda rilevazione, alle sette di se-
ra. Sensibili le differenze tra Nord e 
Sud. Le regioni più virtuose: Tosca-
na ed Emilia Romagna. Invece in Ca-
labria, alle 19, aveva votato appena 
il 9 per cento. Male anche le isole, 
Sardegna e Sicilia. Fra i leader del 
centrodestra il solo Maurizio Lupi 
di Noi Moderati ha disubbidito al-
l’ordine  di  scuderia,  votando  cin-
que no. Nel Salernitano, a Sala Con-
silina, la signora Rosa, 95 anni, si è 
presentata al seggio in carrozzella: 
«Non ho mai saltato un’elezione dal 
2 giugno 1946». Nell’isola di Giannu-
tri,  nell’arcipelago  toscano,  dove  

non ci sono seggi e dove il traghetto 
per il Giglio passa solo il giovedì, il 
sindaco ha organizzato a spese del 
Comune il trasporto per i 15 aventi 
diritto, ma solo due di loro ne han-

no approfittato. Costo dell’operazio-
ne: 1.200 euro, spesa che il sindaco 
Armando Schiaffino chiede al Vimi-
nale di sostenere. Diverse le viola-
zioni del silenzio elettorale. Il Comi-

tato promotore dei referendum ha 
scritto una lettera al sindaco di Ro-
ma Gualtieri  e  al  prefetto  denun-
ciando che in alcune sezioni i presi-
denti di seggio abbiano chiesto pre-

Il capo dello Stato

Referendum, quorum lontano
affluenza al 22 per cento
Oggi seggi aperti fino alle 15
Ieri alle 23 si era recato alle urne poco più di uno su cinque degli aventi diritto
Migliore la risposta delle grandi città, crollo degli elettori al Sud e nelle Isole

A Palermo
Il presidente della Repubblica ha 
votato nella sua Palermo come 
testimoniano le immagini prese 
da un servizio della Tgr Sicilia

Il presidente Mattarella 
vota nel pomeriggio nella 

sua Palermo, Meloni 
a Roma ma, come 

annunciato, non ritira 
le schede 

Allestimento 
di un seggio 
elettorale 
per i cinque 
quesiti 
referendari 
a Napoli
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Taglio da 10 a 5 degli anni 
di residenza necessari
per la cittadinanza italiana

H
o lottato in prima persona contro il Jobs Act. 
Anni  di  contratti  sempre precari,  tante  ore  
non retribuite. E paghe non all’altezza. Metà 

dei miei amici è all’estero: Spagna, Svizzera. Perché 
la verità è che qui ti fanno stancare di lavorare». Gi-
no, 30 anni, fa il cameriere. Ha appena votato in piaz-
za  Montecalvario,  alla  scuola  elementare  D’Ao-
sta-Scura, nel cuore dei Quartieri Spagnoli. Questi vi-
coli storicamente schiacciati da criminalità e disoc-
cupazione, sono stati baciati negli ultimi dall’impen-
nata del turismo. Sono spuntati locali e bar, movida 
di giorno e di notte. «Ma la ristorazione è un settore 
usurante – confessa Gino – Ci si inventa di tutto, con-
tratti sulla carta part-time che sono finti, perché lavo-
ri a tutte le ore». Sono i 4 quesiti sul lavoro a calamita-
re la voglia di referendum a Napoli. Nella città dove 
in 4 anni - dal 2019 al 2023 - sono emigrati 50 mila un-
der 34. E dove lo stipendio medio annuo è di 17.504 
euro, il 40 per cento in meno di un lavoratore di Mila-
no. Maria Marotta, 60 anni, ha votato al liceo Genove-
si, piazza del Gesù, centro storico. «Deve cambiare 
qualcosa – si sfoga – I giovani non hanno mai un posto 
fisso, vengono sfruttati e basta. Per questo non han-
no voglia di lavorare. Ho due figli. Il primo di 36 anni 
è emigrato in Spagna da una venti-
na di anni, sta bene perché ha quel-
lo che gli spetta. Invece il secondo di 
30 anni vive ancora con noi: va avan-
ti con contratti di 3 mesi come guar-
dia giurata. Non riesce a essere indi-
pendente. Guadagna meno di 600 
euro al mese, la fidanzata ne racimo-
la 500. In due non fanno uno stipen-
dio decente». Si inserisce il marito 
Giovanni D’Ercole: «Come si fa a vi-
vere così? Non c’è niente qui a Napo-
li. Io ho lavorato come idraulico in 
un’azienda con contratti di 6 mesi. È 
scocciante, non ci sono andato più». 
Il più arrabbiato è Alessandro, 53 an-
ni, all’uscita del plesso Gianturco ai 
Quartieri: «Facciamo sentire la no-
stra voce votando sì, gli imprendito-
ri fanno quello che vogliono e sono 
collusi con la politica. Se passasse 
questo referendum, troverebbero il 
modo di farsi fare altre leggi comode. Ma dobbiamo 
votare, almeno per dare un segnale». Le stimmate 
del Jobs Act Andrea Caliendo, 28 anni, le sente sulla 
pelle: «Ho iniziato a lavorare l’anno dopo nel settore 
del cinema e delle mostre. Dicevano che con quelle 
regole finivano i contratti a termine, ma in realtà il la-
voro è diventato ancora più precario. Ora ho un tem-
po indeterminato ma ricordo l’ansia di quegli anni, 
perché mi rinnovavano il contratto fino al terzo anno 
e poi mi mandavano a casa. E dovevi ripartire da ze-
ro. Si vive con una spada sulla testa». Dario Navarro, 
laurea in  Giurisprudenza,  davanti  a  un murale di  
piazza Montecalvario ammette: «Provo tutti i concor-
si pubblici perché ho capito che nel privato le condi-
zioni di ingresso sono poco dignitose. Ho superato gli 
scritti per fare il magistrato, ma sta cominciando a 
passarmi la voglia». Genny e Rita, 25 e 22 anni, esco-
no dal seggio dei Quartieri mano nella mano: «Siamo 
giovani ma il nostro dovere è votare per migliorare 
questo Paese. Sentiamo di tanti infortuni sul lavoro, e 
spesso non si sa neanche chi è responsabile. C’era un 
quesito proprio sulla sicurezza, come potevamo non 
votare?». Lucio Mugnano, 58 anni, arriva al seggio 
con i due figli adolescenti: «Si vota per loro. A sini-
stra, col professor Renzi, hanno fatto una cosa alluci-
nante con il Jobs Act. In una realtà come Napoli signi-
fica lasciarci nella giungla. Un imprenditore ha dirit-
to di vita e di morte su chi sta sotto di lui». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

V
otiamo perché ottenere la cittadinanza è sta-
ta una fatica e vogliamo che non sia più così 
per chi desidera essere italiano». Via Paravia, 

San Siro. Nel cuore dei palazzi popolari eretti all’om-
bra dello stadio, in un contesto sociale tra i più com-
plicati della città, c’è una scuola dove gli alunni so-
no praticamente tutti di origine straniera. Ora che è 
un seggio elettorale, a entrare e uscire dal cancello 
non sono i bimbi, ma i loro genitori, che esercitano 
un diritto per offrirne uno a chi ancora non ce l’ha. 

Cesar Chavez e sua moglie si sono trasferiti in Ita-
lia dal Salvador quasi quarant’anni fa: «Non ricordo 
nemmeno quanto  tempo abbiamo  aspettato per  
avere la cittadinanza», sorride. Accanto a lui c’è il ni-
potino, italiano: «Lui è fortunato, ma non tutti i ra-
gazzini di queste classi hanno i suoi stessi diritti, an-
zi». Sarah è nata 33 anni fa quando mamma e papà, 
arrivati  dall’Eritrea,  avevano già  l’ambito  status:  
«Questo quartiere vive una situazione vergognosa, 
i bambini stranieri sono segregati anziché integra-
ti, qui ci sono ghetti, non comunità di persone. Co-
me si può pensare che rispettino le nostre regole se 
non li facciamo sentire a casa? Venire al seggio è un 
atto politico». All’ingresso si formano gruppetti di 

persone che discutono: al netto di 
un’affluenza  non  certo  entusia-
smante, si respira aria di un ritrova-
to senso civico. Anche chi ha scelto 
convintamente il no sul quinto que-
sito, come Gianluca, quarantenne 
milanese che si sente assediato dal 
degrado, ascolta. Sarah però non lo 
convince e un po’ di leghismo si fa 
sentire: «Gli stranieri in Italia non 
vogliono integrarsi, punto». Eppu-
re qui dove Matteo Salvini è venuto 
ad aprire e chiudere diverse campa-
gne elettorali, alla spicciolata arri-
vano donne velate, ragazzi e ragaz-
ze  di  seconda  generazione,  fami-
glie dalle origini più disparate. Tut-
ti per votare. Hayle sale le scale per 
mano a sua moglie: «Mi chiami con 
il mio nome italiano, per favore, so-
no Gabriele», dice sventolando or-
gogliosamente la tessera elettora-

le. 
Dall’altro capo della città, in via Padova, la scuola 

del parco Trotter è un’altra di quelle dove i bimbi 
non italiani sono tantissimi. “Nella mia scuola nes-
suno è straniero” si legge sul muro di cinta. Qui, di-
versamente da San Siro, la gentrificazione sta cam-
biando il volto del quartiere. «Fin troppo», spiega 
Marco appena uscito dal seggio, «perché dove pri-
ma si accoglieva ora si inizia a espellere». Però, ag-
giunge, «è un quartiere dove si vive bene». Gli episo-
di di criminalità sono confinati in alcuni incroci e 
tratti di via, mentre tra locali diventati presidio di 
socialità, nuove piste ciclabili e attività commercia-
li, l’integrazione non sembra proprio soltanto un 
miraggio. «Ho frequentato le elementari in queste 
classi e sono cresciuta con compagni di diverse na-
zionalità», racconta Martina Pappaianni, studentes-
sa ventitreenne di Veterinaria: «Alcuni di noi aveva-
no difficoltà ad andare in gita, per esempio, quindi 
sceglievamo sempre località in Italia, accessibili a 
tutti». Sua mamma è delle Filippine e, ricorda Marti-
na, «ci ha messo tantissimo tempo prima di diventa-
re italiana, è arrivata a Milano nel 1997 e ha ottenuto 
la cittadinanza dopo quasi vent’anni, nel 2016. Pur-
troppo non vedo tantissime persone a votare, mi im-
maginavo una mobilitazione più ampia». Allarga le 
braccia e poi accenna un sorriso: «Ma c’è ancora do-
mani». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ventivamente agli elettori se voles-
sero ritirare tutte le schede. Le pri-
me  segnalazioni  sono  arrivate  a  
Schlein mentre votava nel quartie-
re romano di Testaccio. Poi l’allar-
me è stato rilanciato anche da Con-
te: «Sappiamo di atteggiamenti im-
propri».

Si può già azzardare una valuta-
zione politica? In caso di quorum 
mancato il  Pd  ha pubblicizzato il  
suo piano B: ottenere più di 12,3 mi-
lioni di sì. Un voto in più di quelli 
presi  dal  centrodestra  alle  Politi-
che. È stato calcolato che con il 30 
per cento di affluenza servirebbe il 
90 per cento di sì su tutti i quesiti. 
Vedremo oggi, a urne chiuse, quan-
do fatalmente ripartirà il dibattito 
sull’utilità  dei  referendum.  L’ulti-
mo quorum raggiunto risale al 2011, 
acqua  pubblica.  All’epoca  alle  19  
aveva votato il 30 per cento, il dop-
pio di ieri. Il politologo Roberto D’A-
limonte ha proposto perciò di ab-
bassare la soglia del quorum al qua-
ranta per cento.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cosa dice il quinto quesito

Propone di abrogare parte della 
legge sulla cittadinanza del 1992, 
all’articolo 9, laddove si fissano i 
requisiti per la richiesta di 
concessione della cittadinanza 

Cosa cambia se vince il sì

Si dimezzano da 10 a 5 anni i 
tempi di residenza legale in Italia 
per la richiesta di concessione 
della cittadinanza italiana, 
ripristinando un requisito 
introdotto nel 1865 e rimasto 
invariato fino al 1992

Cosa cambia se vince il no

Senza quorum o se vince il no, 
restano i 10 anni. E gli altri 
requisiti, che rimarrebbero anche 
se vincesse il sì: conoscere 
l’italiano, avere un reddito, 
pagare le tasse, non avere 
condanne penali

   
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Il quorum viene raggiunto

con il 50% + 1 degli elettori

quorum raggiunto

non raggiunto

50% Napoli Lo sfogo
dei precari
“Ribelliamoci 
al Jobs act”

Milano Un Sì
contro i ghetti
“Ragazzi
da integrare”

di FEDERICA VENNI MILANO

il racconto/2

Tra le case popolari a San Siro
“Speravo in più mobilitazione”

Nei Quartieri Spagnoli
tra rabbia e rassegnazione

di ALESSIO GEMMA NAPOLI

il racconto/1
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A
Gaza hanno rubato anche le 
ombre. Non ci sono più. Non 
si trovano punti ombreggiati 

perché non ci sono più le case, non 
ci sono più gli alberi, i palazzi, i mi-
nareti, le scuole, gli spigoli delle cit-
tà. Quel che resta di Gaza è uno stra-
to di macerie tra la polvere e il cielo. 
Un cielo  enorme,  qui  è  più vasto 
che altrove e si vede tutto, perché 
niente più blocca lo sguardo, libero 
di allungarsi per chilometri e chilo-
metri  di  desolazione  e  di  niente.  
Venti mesi di bombe hanno appiatti-
to l’orizzonte. 

«Quindici minuti all’arrivo»,  av-
verte il soldato.

Si va a vedere il tunnel dove han-
no ucciso Mohammed Sinwar, il ca-
po delle brigate Qassam e il leader 
di Hamas nella Striscia, nonché fra-
tello del più noto Yahya, l’uomo che 
ha pensato e messo in pratica il po-
grom del 7 Ottobre. Dicono che dei 
due Mohammed era il più crudele, 
perché ogni tanto torturava la sua 
stessa gente. Il veicolo corre dentro 
un solco che chiamano Corridoio 
Morag. Sempre con questa mania di 
dare ai passaggi strategici il nome 
delle colonie che occupavano la Stri-
scia fino al 2005, Morag, Netzarim… 
il Kissufim no, quello prende il no-
me da un kibbutz. 

Il  Morag separa Rafah da Khan 
Younis,  il  Netzarim  separa  Khan  
Younis da Gaza City: è il piano elabo-
rato dallo Stato maggiore delle for-
ze armate israeliane per dividere la 
Striscia in tre enclavi, più facili da 
controllare e setacciare.  E dove è 
più semplice «concentrare» la popo-
lazione (il termine, orribile, è usato 
da alcuni ministri  israeliani)  sulla 
spiaggia o nelle tendopoli.

«Dieci minuti all’arrivo».
Il corridoio Morag è una via per 

mezzi  militari.  All’ingresso c’è  un 
cippo con una freccia e su cui qual-
cuno, con lo spray ha scritto “tfee 
palestine”. Protetto ai lati da cumu-
li artificiali di sabbia, attraversa la 
zona cuscinetto — una fascia di ter-
ra rasa al suolo a ridosso del confi-
ne, larga un chilometro, dove i sol-
dati sparano a vista — e porta alla Sa-
lah al-Din, la strada principale. Il pia-
no della suddivisione in enclavi ha 
come corollario  rendere  Rafah  la  
prima  città  cuscinetto.  Oltre  alla  
compressione  dello  spazio  vitale  
dei palestinesi. «Otto minuti».

Il veicolo sterza bruscamente nel-
la Salah al-Din. Una volta il suo traffi-
co definiva il bioritmo di Gaza, ora 
si fa fatica a chiamarla strada. È piut-
tosto una traccia segnata sulla sab-
bia dai cingoli e dalle ruote dei blin-
dati. Un traliccio pende sulla via, fili 
senza più  elettricità  calano come 
liane, i tetti delle case sono a un me-
tro di altezza e si appoggiano su mu-
ra sbriciolate, la carcassa di un ca-
ne, delle palme impolverate, i cavi 
della luce che collegano un cumulo 
di detriti a un altro cumulo di detri-
ti, gli scheletri di calcestruzzo che 
una volta reggevano edifici, il rude-
re di una pompa di benzina. Si viag-
gia nell’attimo dopo di un terremo-
to  e  nell’attimo  prima  della  fine.  
Sabbia, frantumi, cielo. E nessuno. 

Non c’è nessuno, per chilometri 
non  si  vede  anima  viva.  Tutto  è  
no-go zone, area sottoposta a ordi-
ne di evacuazione o dichiarata zona 
di combattimento: i gazawi non pos-
sono neanche pensare di avvicinar-
si.  Secondo  le  Nazioni  Unite,  la  
no-go zone ormai copre l’80 per cen-
to del territorio. Vista da dentro, ap-
pare come un luogo non più adatto 
alla vita, desertificato. 

«Cinque  minuti,  cominciate  a  
prepararvi». 

Siamo a est di Khan Younis, desti-
nazione finale: l’Ospedale Europeo 
ad  Al-Fukhari.  Repubblica  è  nella  
Striscia di Gaza. Ci siamo nell’unico 
modo permesso da Israele che da 
20  mesi,  nonostante  le  proteste,  
non consente il libero accesso alla 
stampa internazionale. Con noi an-
che il New York Times, il Washing-
ton Post, il Telegraph, Libération, l’a-

Il leader

Mohammed Sinwar, capo 
delle brigate Qassam e 
leader di Hamas nella Striscia, 
nonché fratello del più noto 
Yahya, l’uomo che ha 
pensato e messo in pratica
il pogrom del 7 Ottobre: è 
stato ucciso in
un tunnel sotto
lo European Hospital 
a Khan Younis da un raid 
dell’esercito israeliano

Nulla blocca lo sguardo, chilometri di desolazione
Venti mesi di raid hanno reso piatto l’orizzonte
L’esercito israeliano mostra il tunnel dove è stato
ucciso Mohammed Sinwar, fratello dell’uomo
che ha ideato e realizzato il massacro del 7 ottobre

dal nostro inviato
FABIO TONACCI
KHAN YOUNIS (GAZA)

Il reportage

A Gaza polvere e macerie
qui le bombe dell’Idf
cancellano anche le ombre
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